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DELTBERAZTONE DEL CONSTGLIO DTRETTTVO N. 38/2019

OGGETTO: Approvazione Relazione peformance 2018 proposta modifica obiettivi 20t9.

L?nno duemiladiciannove, il giorno 26 del mese di Giugno alle ore 16:00 presso la sede dell'Ente
presso Gravina in Pr,rglia, previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente,
nominato con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 0000283
del2LlL2l2015, nelle persone dei Signori:

Presente Assente
X

X

X

X

X

X

X

X

Cesareo Troia - Vice Presidente
Fabrizio Baldassarre
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTO che

il 'decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di attuazione della legge 4 marzo 2009, n; 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni;

Lhrticolo 10 del Decreto Legislativo 150/2009 al comrna 1 lettera b) recita:
entro il 30 giugnq la Relazione annuale sulla performancq che e'approvata dallbrgano di indirizzo
politico-amministrativo. e validata dall'Organismo di valutazione ai sensi dellbrticolo 14 e che
evidenzia, a consttnt¡vq con riferimento all'anno precedente, t risultati organizzativi e individuali
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorsq con ñlevazione degli eventuali
scostamentl e il bilancio di genere realizzato.

Lhfticolo 14 comma 6 dello stesso Decreto Lgs.150/2009 stabilisce che
6. La validdzione della Relazione sulla performance di cui al comma 4, lettera c) e'condizione
inderogabile per lbccesso agli strumenti per premiare il merito di cui al Titolo IIL

CONSIDERATO chc

la Deliberazione del Consiglio Direttivo n.39/2018 del29lt0l20L8 con la quale è stato approvato il

Bilancio di Previsione20Lg, in coerenza con icontenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e
di bilancio, il Piano della Performance 20L7120I9 - annualità 20L7 - dell'Ente Parco Nazionale
dell'Alta Murgia, di cuí all'art.,10, comma 1, lett. a), del D. lgs.27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i.,'âl
fine di individuare gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi;

la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. I0l20l7 de|2310312017 con la quale è stato approvato il
sistema di misurazione e valutazione della peformance dell'Ente;

il cornpletamento del ciclo di gestione della performance si attua con lãpprovazione della Relazione
sulla performance, prevista dallhft. 10 del D. Lgs. 150/2009, quale strumento attraverso cui l'Ente
Parco illustra ai cittadini ed agli stakeholder i risultati ottenuti nel corso dellhnno precedente;

DATO ATTO che

a seguito della Delibera n. 5l20LZ della Commissione per ,'la Valutazione, la Trasparenza e
I'Integrità delle amministrazioni pubbliche: "Linee guida ai sensi dell'art. 13, comma 6, lettera b),
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del D. Lgs. n. L5012009, relative alla struttura e alla modalità di redazione della Relazione sulla
performance di cui all'art. 10, comma 1, lettera b), dello stesso decreto";

che gli uffici hanno predisposto la Relazione sulla Performance relativa allhnno 2018,,allegata al
presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Si rende necessario approvare la Relazione sulla Performance dell'annualità 2018, redatta, ai sensi
dell'art. 10 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 29 ottobre 2009 n. 150 che evidenzia, a
consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati,
allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante.

Nello stesso tempo e in accordo con llOrganismo Indípendente di Valutazione è stata ipotizzata
una revisione degli obiettivi 2019 in relazione a due fondamentali valutazione:
-Le nuove norme in materia di Valutazione degli Enti
-Le mutate esigenze dell'Ente nel corso dell'anno 2019 che attengono alla attuazione di impoftanti
progetti dell'Ente e I'eventuale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente
del 18.06.2019 attinente invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di.interventi
finalizzati alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco
nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i.:
1 - Attuazione Interreg INTERREG V-A GREECE-ITALY 20t4-2020 "P.A.T.H.", Promoting Area
Attractiveness through Hiking and Introducing a Different Touristic Approach
2- Attuazione INTERREG - IPA CBC - ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO
"Promoting Accessible and Sustainable Tourism" foR Future - P.A.S.T. 4 FUTURE
3- Programma CICLOVIE determina n.I4312019
4- eventuale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente del 18.06.2019
attinente invito a presêntare proposte progettuali per la realizzazione di interventi finalizzati alla
mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco nazionali di cui alla
legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i

E PERTANTO iL NUOVO QUADRO DEGLi OBrETfiVr ANNUALI 2019 RTGUARDA:
la conferma di:
1. Procedura approvazione Regolamento del Parco;
2.Invio in Regione Puglia awio procedura integrazione PPES;

3.Approvazione Piano di Azione per lp Natura, i cittadini e I'economia
4.Validazione CETS
5- Sottoscrizione Protocollo MISE, MIBAC e Regione Puglia
la nuova previsione di:
6 - Attuazione ' Interreg INTERREG V-A GREECE-ITALY 20L4-2020 "P.A.T,H.", Promoting Area
Attractiveness through Hiking and Introducing a Different Touristic Approach
7- Attuazione INTERREG - IPA CBC - ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO
"Promoting Accessible and Sustainable Tourism" foR Future - P.A.S.T. 4 FUTURE
8- Programma CICLOVIE determin a n.L43l2OL9
9- eventuale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente del 18,06.2019
attinente invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di interventi finalizzati alla
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mitigazione e allhdattamento ai cambiamenti climatici da pafte degli Enti parco nazionali di cui alla
legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i.
10- Verifica sul contenimento della spesa. Gestione del personale e software contabile
amministrativo
11- Affidamento in gestione della piattaforma e sua evoluzione protocollo MISE MIBAC
12- Progetto valutare per crescere e implementazione customer satisfaction;-lmplementazione
piattaforma NNB, seruizio .civile, NoiPA e Broker assicurativi;- Censimento del patrimonio e
archiviazione digitale a norma.
13- Monitoraggio dell'andamento delle attività'in relazione alle risorse assegnate
14- Attuazione degli adempimenti connessi alla trasparenza e all'anticorruzione

Che nella scheda allegata ai pareri di competenza degli uffici vengono inquadrati nell'ambito delle
seguenti aree strategiche:
- Conseruazione della natura e valorZzazione del paesaggio
- Gestione attiva per realizzare una maggiore integrazione uomo-ambiente
- Aumento di efficienza amministrativa e riduzione dei costidi gestione
- Sviluppo economico e sociale
Con i relativi INDICATORI (target), PONDERAZIONE E TEMPI

CONSIDERATO che

Nel corso del riunione del Consiglio Direttivo, il Direttore dell'Ente si è allontanato e I'OIV del Parco
ha presentato la valutazione del Direttore per I'anno 2018, e.il Consiglio Direttivo nel prendere atto
ha ritenuto integrare gli obiettivi 2019 con I'attuazione del prowedimento sulla revisione delle
convenzioni con gli agricoltori del Parco.

ACQUTSTTO

il parere favorevole del Direttore sulla scofta .delle istruttorie e dei pareri dei Responóabili degli
Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell'atto;

coN vorAzroNE unanime resa in 
"'iJiiT= *o

1. DI CONSIDERARE la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente
deliberazione.

2. Dl PRENDERE ATTO delle valutazioni dell'OIV del Parco in merito alla Relazione sulla
Peformance dell'annualità 2018, redatta, ai sensi dell'art. 10 comma 1 iett. b) del. Decreto
Legislativo 29 ottobre 2009 n. 150 che evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati, allegata alla presente deliberazione
per formarne pafte integrante e della valutazione del Direttore 2018.
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3. DI PRENDERE ATTO della revisione degli obiettivi 20Lgi così come concordati con
L'Organisrno Indipendente di Valutazione dell'Ente.

4. DI APPROVARE la Relazione sulla Performance dellhnnualítà 2018, redatta, ai sensi dellhrt.
10 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 29 ottobre 2009 n. 150, allegata alla presente
Deliberazione per costituirne parte integrante, nonché la valutazione del Direttore dell'Ente per
l'anno 2018.

5. DI APPROVARE la revisione degli obiettivi 2019 come di seguito riportati:
1. Procedura apþrovazione Regolamento del Parco;
2. Invio in Regione Puglia awio procedura integrazione PPES;
3. Approvazione Piano di Azione per la Natura, i cittadini e I'economia
4. Validazione CETS

5. Sottoscrizione Protocollo MISE, MIBAC e Regione Puglia
la nuova previsione di:

6. Attuazione Interreg INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020 "P.A.T.H.", Promoting Area
Attractiveness through Hiking and Introducing a Different Touristic Approach

7. Attuazione INTERREG - IPA CBC - ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO' Promoting Accessible and Sustainable Tourism" foR Future - P.A.S.T. 4 FUTURE
8. Programma CICLOVIE determina n.t43120L9
9. eveñtuale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente del

18.06.2019 attinente invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di
interventi finalizzati alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici da parte
degli Enti parco nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i.

10. Verifica sul contenimento della spesa. Gestione del personale e software contabile
amministrativo

ll.Affidamento in gestione della piattaforma e sua evoluzione protocollo MISE MIBAC
12. Progetto valutare per crescere e implementazione customer satisfaction;-lmplementazione

piattaforma NNB, servizio civile, NoiPA e Broker assicurativi;- Censimento del patrimonio e
archiviazione digitale a norma.

13. Monitoraggio dellãndamento delle attività in relazione alle risorse assegnate
14. Attuazione degli adempimenti connessi alla trasparenza e all'anticorruzione
15. Sistema di Convenzionamento con gli Agricoltori.

6. DI INCARICARE il Direttore per tutti gli atti inerenti e conseguenziali.

7. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Ministero dell'Ambiente - Divisione II -
Biodiversità, aree protette, flora e fauna della Direzione Generale per la Protezione della
Natura e del Mare per gli adempimenti di competenza, alla Presidenza del Consiglio Dei
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, al fine della sua pubblicazione sul Poftale della
Pe¡formance, nonchè all'Organismo Indipendente di Valutazione per la relativa validazione.
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8. DI PUBBLICARE la presente deliberazione allAlbo Pretorio on line dell'Ente e sul sito web
alla Sezione Amministrazione Trasparente.

LIMITE IN FERIORE DELLA DELIBERAZ'O* 
TL IISNTUALI 

AGGIU NTE VAN NO CONSIDERATE

Letto confermato e sottoscritto

Il Vice Presidente
icoletti Cesa Troia

!
I

iD¡II
men
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ALLEGATO ISTRUTIORIE E PARERI

SCHEDA PARERI

Presupposti di Fatto¡'
Considerato il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, in materia d¡ ottimizzazione della produttività del lävoro pubblico e di effìcienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni;

L'afticolo 10 del Decreto Legislativo 15O/2009 al comma 1 lettera b) recita:
entro il 30 giugnq la Relazione annuale sulla performance, che e'approvata dallbrgano dÌ Ìndirizzo
politico-amministrativo e validata dall'Organismo di valutazione ai sensi dell'articolo 14 e che
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedentq i risultati organizzativi e individuafi
raggiunti rispetto ai singoli obiettt'vi programmatt ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali
scostamenti, e il bilancio di genere realizzato.

L'afticolo 14 comma 6 dello stesso Decreto Lgs.150/20O9 stabilisce che
6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al comma 4, lettera c) e'condizione
inderogabile per lbccesso agli strumenti per premiare il merito di cui al Titolo III.

considerata la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. n.39/2018 del 291L0120I8 con la quale è
stato approvato il Bilancio di Previsione 2019, in coerenza con i contenuti e il ciclo della
programmazione finanziaria e di bilancio, il Piano della Performance 2OL7l2OL9 - annualità 2OL7 -
dell'Ente Parco Nazionale dell,Alta Murgia, di cui all'aft. 10, çomma 1, lett. a), del D. lgs, 27 ottobre
2009, n. 150 e s.m.i., al fine dí individuare gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi;

considerata la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. L0l20L7 de|2310312017 con la quale è stato
approvato il sistema di misurazione e valutazione della peformance dell'Ente;

considerato che il completamento del ciclo d¡ gestione della performance si attua con
I'aþprovazione della Relazione sulla peformance, prevista dallhrt. 10 del D. Lgs. 150/2009, quale
strumento attraverso cui l'Ente Parco illustra ai cittadini ed agli stakeholder i risultati ottenuti nel
corso dellãnno precedente i

a seguito della Delíbera n. 5120t2 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e
lTntegrità delle amministrazioní pubbliche: "Linee guida ai sensi dell'art. 13, comma 6, lettera b),
del D. Lgs. n. 150/2009, relative alla struttura e alla modalità di redazione della Relazione sulla
peformance di cui allhrt. 10, comma 1, lettera b), dello stesso decreto";
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visto che gli uffici hanno predisposto la Relazíone sulla Performance relativa all'anno 20L7, allegata
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Si rende necessario approvare la Relazione sulla Peformance dell'annualità20t7, redatta, ai sensi
dellhft, 10 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 29 ottobre 2009 n. 150 che evidenzia, a

consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati,
allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante.

nello stesso tempo e in accordo con I'Organismo Indipendente di Valutazione è stata ipotizzata una
revisione degli obiettivi 2019 in relazione a due fondamentali valutazione:
-Le nuove norme in materia di Valutazione dêgli Enti
-Le mutate esigenze dell'Ente nel corso dell'anno 2019 che attengono alla attuazione di importanti
progetti dell'Ente e I'eventuale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente
del 18.06.2019 attinente invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di ínteruenti
finalizzati alla mitigazione e allhdattamento aí cambiamenti climatici da parte degli Enti parco
nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i.:
1 - Attuazione' Interreg INTERREG V-A GREECE-ITALY 20L4-2020 "P.A.T.H.", Promoting Area
Attractiveness through Hiking and Introducing a Different Touristic Approach
2- AtLuazione INTERREG - IPA CBC - ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO
'fPromoting Accessible and Sustainable Tourism" foR Future - P.A.S.T. 4 FUTURE
3- Programma CICLOVIE determina n.L43120L9
4- eventuale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente del 18.06.2019
attinente invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di interuenti finalizzati alla
mitigazione e allhdattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco nazionali di cui alla
legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i

E PERTANTO IL NUOVO QUADRO DEGLI OBIETI-IVI ANNUALI 2019 RIGUARDA:
la conferma di:
1. Procedura approvazione Regolamento del Parco;
2.Invio in Regione Puglia awio procedura integrazione PPES;

3.Approvazione Piano diAzione per la Natura, i cittadini e I'economia
4.Validazione CETS

5- Sottoscrizione Protocollo,MISE, MIBAC e Regione Puglia
la nuova previsione di:
6 - Attuazione Interreg INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020 "P.A.T.H.", Promoting Area
Attractiveness through Hiking and Introducing a Different Touristic Approach
7- Attuazione INTERREG - IPA CBC - ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO
"Promoting Accessible and Sustainable Tourism" foR Future - P.A.S.T. 4 FUTURE
B- Programma CICLOVIE determin a n.t43120l9 '

9- eventu'ale attuazione della recente comunicazione del Ministero dell'Ambiente del 18.06.2019
attinente invito a presentare proposte progettuali per la realizzazione di interventi finalizzati alla
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mitigazione e allhdattamento ai cambiamenti climatici da pafte degli Enti parco nazionali di cui alla
legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m. e i.
10- Verifica sul contenimento della spesa. Gestione del personale e software contabile
amministrativo
11- Affidamento in gestione della piattaforma e sua evoluzione protocollo MISE MIBAC
12- Progetto valutare per crescere e implementazione customer satisfaction;-lmplementazione
piattaforma NNts, seruizio civile, NoiPA e Broker assicurativi;- Censimento del patrimonio e
archiviazione digitale a norma.
13- Monitoraggio dellhndamento delle attività in relazione alle risorse assegnate
14- Attuazione degli adempimenti connessi alla trasparenza e allhnticorruzione

Che nella scheda allegata vengono inquadrati nell'ambito delle seguenti aree strategiche:

- Conseruazione della natura e valorizzazione delpaesaggio
- Gestione attiva per realizzare una maggiore integrazione uomo-ambiente
- Aumento di efficienza amministrativa e riduzione dei costi di gestione
- Sviluppo economico e sociale

Con i relativi INDICATORI (target) , PONDERAZIONE E TEMPI

N.
(R¡f.
ob.
Rela

z.
Pro
qr.)

AREA
Strategica

di riferimento

Obiettivo
Triennate

Obiettivo
Annuale

INDTCAT
ORE

target

PONDERA
ZIONE

TEMPI

1

4,4,
2-
4.3

LConseruazione
della natura e
valorizzazione
delpaesaggio

SBN - SEB

Protocollo di
Kyoto e di
Parigi

Procedura
approvazione
Regolamento
del Parco

Invio
Ministero
per
adempime
nti
competenz
a

15 T2

.2

4.4:
4.5-
4.6-
5.2

Approvazione
Piano di Azione
per la Natura, i

cittadini e
I'economia

Attuazione
almeno di
tre azioni

10 L2

3 Nota MATTM
del 18.06.209

Validazion
e con

10
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Censimento
progetti per la
mitigazione e
adattamento ai
cambiamenti
climatici

Delibera
elo
Determina

4
5.3

2.Gestione
atttva' per
realizzare una
maggiore
integrazione
uomo-ambiente

CETS Validazione
CETS

Attuazione
della fase
di
validazion
e

10 L2

5 Interçeg
INTERREG V-A
GREECE-ITALY
2014-2020
"P.A.T.H.",
Promoting
Area
Attractiveness
through Hiking
and
Introducing a

Different
Touristic
Approach

Affidament
o gestione
ed evento
di
presentazi
one

10 L2

6 PROGETTO
INTERREG
P.A.S.T
FUTURE

4

Interreg - IPA
cBc
Italy_Albania_
Monteneqro

Partecipazi
one ad
evento di
coopérazio
ne

10 L2

7 Programma
CICLOVIE
determina
n.L43/20L9
Eventi d¡
promozione

Evento di
lancio
Almeno
due
iniziative
promosse
dal parco

10 L2
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I
Delib
.cD.
Ente
n.
t0l2
018

3,Aumento d¡
efficienza
amministrativa e
riduztone dei
costidigestione

Monitoraggio
Piano di
Razionalizzazio
ne
della Spesa

Verifica sul
contenimento
della spesa.
Gestione del
personale e

software
contabile
amministrativo

Spese
telef.
5pese
mezzi
Adeguame
nti
normativi

5 L2

9
4.7

GESTIONE
e-Venti del
PARCO

Affidamento in
gestione della
piattaforma e
sua evoluzione

Determina
di
affidament
o
qestionale

5 L2

10 Miglioramento
efficacia
efficienza
dell'azione
amministrativa

-Progetto
valutare per
crescere e
implementazio
ne customer
satisfaction;

lmplementazio
ne piattaforma
NNB, seruizio
civile, NoiPA e
Broker
assicurativi;
- Censimento
del patrimonio
e archiviazione
digitale a

norma.

Determina
nuovo sito
web con
customer
satisfactio
n;

Approvazí
one
protocollo
NNB e
contratto
NoiPA.
-Procedure
sbftware
gestione
contabile
ed
amministr
ativa
archiviazio
ne digitale
a norma.

2 t2

11 Monitoraggio
dellãndamento
delle attività in
relazione alle

Alrneno 3

ïncoqtri
annuali
1

2 T2
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risorse
assegnate

Relazione
dei seruizi
amministr
ativi e
contabili

L2 Attuazione
degli
adempimenti
connessi alla
trasparenza e
allhnticorruzio
ne

Almeno I
incontro
annuale
1

Relazionê
della
struttura
tecnica
permanent
e

2 T2

13

4.7
4.Sviluppo
economico
sociale

e
Verso
#Alta Murgia
2020

Sottoscrizione
Protocollo
MISE, MIBAC C

Reqione Puolia

Atto di
adozione e
sottoscrizi
one

4 8

T4

4.7
5.1

PATTO
AMBIENTALE
ECOSISTEMA
MURGIA

Piano
Pluriennale
Economico e
Sociale
indirizzi:
Approvazione,
consultazione
pubblica e
sottoscrizione

Invio alla
Regione
della
document
azione per
gl¡

adempime
nti
competenz
a.

5 T2

100

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle Aree Protette n.39419t
-Statuto dell'Ente
- DECRETO LEGISLAM 27 ottobre 2009, n. 150 in attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,
in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di effìcienza e trasparenza delle

bbliche amministrazioni.

Riferiment¡ altr¡ atti dell'Ente:
Deliberazione del io Direttivo n. n.39/2018 del 29l1012018
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Deliberazione del Consiglio Direttivo n. L0l20L7 del23l03l20t7

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole
re

PeT Ia REGOLARITA' AM MINISTRATIVA
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott,ssa Annabetla Digregorio

II nruu¡r..fu¿u*d/{f,d

Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch. Mariagiovanna Delllglio

Il Responsa ,r" /li\ -
.-/ (

Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO FINANZIARIO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosaria Savino
Il presente atto non comporta nuove voci di spesa o aggravi di spesa per I'Ente

\U

Il Responsabile.
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DECRETO LEGISLATIVP 27 OTTOBRE 2OO9 art. 10, comma 1, lettera b

RETAZIONE SULLA PERFORMANCE DELL?NNUAIITA' 2018

DEI. PARCO NAZIONALE DELLîLTA MURGIA
(approvata dal Consiglio Direttiyo con Deliberazione n. 38/2019 det 26106/2019)
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ddialtamurgia

PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE

1,1 Presentazione

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2078

La Relazione sulla pefformance prevista dall'art. 10, comma 1, lettera b), dèl D. Lgs, n, 150/2009 è stata
redatta dallo staff del Parco Nazionale dell'Alfa Murgia sulla base delle linee guida di cui alla Delibera CIVIT
n.5120L2 e costituisce lo strumento per illustrare ai cittadini e agli stakeholder i risultati ottenuti nel corso
dellhnno 2018, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. Evidenzia, a consuntivo, i

risultati grganiTzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi individuati e approvati con Deliberazione
d i Consig lio'Di rettivo n. 39 | 20ï7 del 221 L2l 20L7 .

Va evidenziato che il Parco Nazionale dellAlta Murgia è un ente istituito con D.P.R. l0 marzo 2004,
con una dotazione organica molto ridotta rispetto alla mole di lavoro e che in termini assoluti significa 10

dipendenti in seruizio a tempo indeterminato,2 a tempo determinato, oltre al direttore. L'esiguità numerica
del personale da una parte impone un'applicazione rigorosa, ma semplificata delle procedure, per evitare
che si lavori solo per lhttuazione burocratica delle procedure, dall'altra rende facile l'adattamento a nuovi
metodi di lavoro basati sullþfficienza.

Gli efretti della pesante crisi finanziaria ed economíca che hanno caratterizzato anche il 2018 hanno
colpito duramente lo scenario globale e raggiunto in varia misura tutti i Paesi. Nonostante le misure
intraprese a vari livelli, gli effetti sociali della crisi non mancano di farsi tuttora sentire, e anche duramente,
in modo particolare sulle fasce più deboli della società e sulle famiglie. Tuttavia, l'attuale crisi potrebbe
essere un momento di riflessione e di ripensaryrento degli schemi che sino ad oggi hanno regolato lo

sviluppo economico, anche in consideraTione dellþstrema incertezza sulla disponibilità delle risorse
provenienti dal Ministero dellhmbiente, ciononostante il Parco Nazionale ha saputo progettare azioni
innovative, mettere in campo azioni per il contenimento della spesa,

Non si può dunque non partire da questo scenario economico sociale nel ripensare alle strategie per:

lo sviluppo del nostro.comparto agro-silvo-pastorale e del turismo di qualità, punti focali per lo sviluppo del
Parco.

Per quel che riguarda la trasparenza, nel 2018, il parco ha implementato. ulteriormente il proprio sitó
istituzionale raggiungendo punte di consultazione molto elevate.

Oltre al sito, il parco rende conto delle proprie attività in numerose news che vengono trasmesse via
internet o attraverso i media e che raggiungono i singoli cittadini e gli stakeholder.
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SEZIONE I : PRINCIPATI RISULTATI RAGGIUNTI

Rispetto agli obiettivi fissati per lhnno 2018, gli stessi sono stati tutti raggiunti

N. (rif.
Ob, Rel.
Program
matica)

AREA
STRATEGICA DT

RIFERIMENTO

OB¡ETTIVI/COMPITI
ASSEGNATI (a)

ATTIVITA'SVOLTA

1.4 - AREA

STRATEGICA -

GESTIONE
ATTIVA PER
REATIZZARE
UNA MAGGIORE
INTEGRAZIONE.
UOMO.
AMBIENTE

Attuazione Piano per il

Parco per la pade
progetúale - l> 3
progetti speciali)

RIF. p.ti E.l E.2-E.3

E.1 Progetto Prioritario: "Grandi attrattori: paesaggi d¡ Castel
del Monte"

L'intervento riguarda il progetto di riqualifìcazione dell'area esterna e
realizzazione di un centro polifunzionale per l'accoglienza dei turisti a

Castel del Monte, finanziato nell?mbito del PON Cultura e Sviluppo
FESR 2014/2020, a farsi su terreni censiti in catasto al fg. 178, p.lle

2q0,46, t06, t07, r¡cadenti in zona D6 - aree di valorizzazione del
patrimonio stor¡co-archeologico e paleontologico dell,Alta Murgia : Castel
del Monte e Cava dei Dinosauri, secondo il Piano per il Parco come
proposto dal Polo Museale della Puglia.

Per la realizzazione dello stesso ed al fine di inquadrarlo tra i progeüi
prioritari dell'Ente, con Deliberazione del Consiqlio Direttivo n.
06/2018 del 16/02/2018 è stato approvato uno schema di Accordo
di Programma tra I'Ente Parco Nazionale dell Alta Murgia ed il Polo

Museale della Puglia (Direzione Generale dei Musei del Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del. Turismo) ex art. 1, comma 5, della L.

39419L e ss.mm.ii., art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n.267, e art. 15

legge 24L del 07108/1990

L'intervento è stato assentito con @
20/2018 del 11/05/2018 e sono in atto incontri organizzati dal Polo

Museale per la definizione del Piano di gestione del Sito.

E2. Progetto prioritario "Recupero e valorizzazione delle cave
dismesse di bauxite in località Murgetta Rossal';

Nellhmbito lAwiso Pubblico per la realizzazione di progetti di intervento
rientranti nell'Asse VI - Æione 6.5. L" del POR-Puglia 20L4-2020

'"Interuent¡ per la tutela e valorizzazione della biodivercità terrestre e
marind' questo Ente ha candidato, d'intesa con il Dipartimento di
Ingegneria Civile, Ambientale, Del Territorio, Edile E di Chimica
(DICATECh) del Politecnico di Bari e con il Comune di Spinazzola il
progetto di CONSERVAZIONE E RECUPERO DEGLI HABITAT E DELLE

SPECIE FAUNISTCHE, ANCHE DI INTERESSE CONSERVAZIOÑISNCO,
PRESENTI PRESSO IL SITO DELLE CAVE DI BAUXTTE IN AGRO DI
SPINAZZOLA dell'importo complessivo di € € 699.700,00.

A seguito della procedura negoziale, con DETERMINAZIONE DEL

DIRIGENTE SEZIONE VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 4 apTiIe 2018,
n. 63, l'intervento è stato ammesso a finanziamento per un impoÊo
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complessivo di € 420,700,00,

Con Det. D¡r. n. 304/2018 del 31/1212018 sono state awiate le
procedure per l?ffidamento della progettazione definitiva ed esecutiva.

E,3. "CONN.E.C.T: CONNessione Ecologica, Culturale e
Territoriale di San Magno, Castel del Monte e Andr¡a per la
gestione e fruizione sostenibile del paesaggio murgiano".
Nell?mbito dell'Awiso Pubblico della Regione Puglia per la realizzazione
di intèrventi rientranti nell'Asse VI - Sub-Azione 6.6.a del POR-Puglia

2014-2020.

Detta proposta mira a ri-creare una rete di spazi aperti ad elevato grado

di naturalità e fortèmente integrati con segni antropici tipici del territorio
murgiano, con il duplice scopo di rafforzare il rapporto fra città e spazi

aperti agro-pastorali anche in termini di conoscenza e fruizione collettiva,
e di riordinare e riqualificare i margini urbani e la campagna di prossimità
per arrestarne i processi di degrado e abbandono.

Con Deliberazione C.P. n. 11/2018 del 06/03/2018 questo Ente,

nell'ambito dello stesso awiso ha stabilito di indiv¡duare congiuntamente
con le Amministrazioni comunali del Parco, interventi per la

riqualificazione e la connessione di quest'area naturale protetta con ¡

sistemi urbani e periurbani comunali.

Con deliberazione Presidenziale n. 01/2018 del 07106/2018 ed
ai sensi dell'art. 9 c. 3 della Legge n.39411991, si è preso atto della
proposta da candidare, poi ratif¡cata con @
20/2018 del 19/06/2018

La proposta è risultata ammissibile, ma al momento non finanziata.

1.8 AREA

STRATEGICA -

GESTIONE
ATTIVA PER
REATIZZARE
UNA MAGGIORE
INTEGRAZIONE
UOMO.
AMBIENTE

Primi adempimenti
Regolamento del Parco

e completamento Piano

Pluriennale Economico e

Sociale

Rif. p.to 4.2- 4.4-4.5

- Riguardo al Regolamento del Parco, questo Ente ha altresi
proweduto all' ¡ntegrazione delle stesse Misure di Conservazione, per

quanto ôompatibili, nello schema di Regolamento del Parco, previa

positiva verifica di assenza di contrasto da parte di questo Ente e ferma

restando la prevalenza delle norme più restrittive in caso d¡

sovrapposizione di disposiz¡oni normative, redigendo apposita tabella di

confronto recante le modiflche e le integrazioni apportate rispetto alle
predette misure di conservazione, nonché redigendo la bozza ultima di

Regolamento aggiornata con i relativi allegati, come sottoposta agli uffici

M¡nisteriali nell'incontro tenutosi a marzo 2018.

Con Deliberazione n. 4Ol2018 del 29110/2018 in Consiglio

Direttivo dell'Ente ha presso atto della proposta di Regolamento come

concordata con gli uffici ministeriale ed ha proweduto alla relativa

trasmissione alla Comunità del Parco, al Ministero ed alla Regione Puglia

per gli adempiment¡ d¡ cui all?d. 11, c.6, della L.39419L.

4.4 Piano Pluriennale Economico e Sociale.

Per l'avvio delle procedure, e adempimento per il
completamento Piano Pl.uriennale Economico e Sociale,
l'Ente con propria deliberazione n. 17l2018 dél
!91_q5/2019 ha sollecitato la Comunità del parco ad
adempiere alla previsione dell'art. 14 della legge 394/91. A
seguito di detta deliberazione la Comunità del parco con due
sessioni di riunioni in data e in data ha approvato gli
indirizzi pef il completamento del Piano approvando il
PATTO AMBIENTALE che allegato alla presente relazione
costitu¡sce il risultato' operativo e decisionale per
l'adêmpimento dell'obiettivo che pr.osegue nell'istruttoria in
Regione Puglia comê indicato nella nota allegata
al l'Assessore competente.
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4.5 CETS

Per le azioni operative CETS, è stata espletata la
procedura del rinnovo della Carta e della candidatura
alla II Fase della CETS attraverso animazione, incontri e
strategia operativa.

Infatti nel corso del 2018 è proseguita l'attività di segreteria
tecnica finalizzata a supportare il processo di rinnovo della
Fase I ed avvio della Fase II della CETS, attraverso azioni
volte ad accrescere l'interesse di tutti i soggetti coinvolti a
dialogare con il Parco e in particolare a strutturare accordi e
specifici piani operativi con singole ¡mprese e tour operator,
nonché iservizi di assistenza tecnica per I'avvio delle
attività per la predisposiz¡o.ne della candidatura del Parco
Nazionale dell'Alta Murgia a "Riserva della Biosfera" Unesco
così come previsto dall'Iter di candidatura per il Programma
Man and Biosphere UNESCO (progetto MAB).

1.C AREA

STRATEGICA -

SVILUPPO
ECONOMICO E

SOCIATE

candidatura UNESCO e

Centro di Eccellenza

RIF.p.to E.6-E.7

E.6 Gandidatura Unesco Con Deliberazione det Consiolio
Direttivo n. 05/2018 questo Ente ha approvato I'adesione al protocollo
per i Siti UNESCO della Puglia, come sottoscritta nel 2013, nonché ha
proposto llpote$ di ampliamento del Sito di Castel del Monte a quello
UNESCO di Matera e la relativa candidatura della World Heritage List
previa redazione di un Piano di Gestione Integrato;

- con Deliberazione n. 693/20L8 della Giunta Regionale della Puglia
avente ad oggetto "Interyenti per la valorizzazione della murgia e della
gravina che abbracciano Matera, capitale della cultura - L.R. 40/2016
(art. 20-21), L.R. 67/2017 (artt. 42 e 78), L.R. 68120L7", la stessa
Reg¡one Puglia "in cons¡deraz¡one dei legami frsici, stor¡cL cultural¡ tra la
Pugl¡a e Materq ha inteso dare concreto awio alle m¡sure d¡
valorizzazione del patrimonio culturale sper¡mentandq ìn vista di
MATERA 2019 Capitale Europea della Cultura, sostenendo un percorso d¡
promozione 'dell'otrerta culturale dei territori cont¡gui a Matera e che
nellînsieme , costituiscono un unicum culturale e paesagg¡st¡co-
moíologico con la gravina materand';
- A tal fine ha approvato le schede operazioni per l?ttuazione delle
norme regionali (41-42-43 e 81-82) recanti in pafticolare i seguenti
progetti:
-"La Murgia abbraccia Matera" per un importo totale di 340 mila euro.di
cui 40 mila dal bilancio dell'ente parco;
-"Piano di gestione integrato dei Siti Unesco della Puglia" che tra le
attività prevende quelle per la "tentative list e candidatura" di 250 mila
euro, per un impofto totale di 540 mila euro di cui 140 mila dal bilancio
dell'ente parco;

E.7 Centro di Eccellenza sulla Biodiversità

Per il Centro di Eccellenza sulla Biodiversità sono ¡n
corso le procedure di candidatura, si è tenuto un primo
incontro con Sl¡ uffici Ministeriali ed è in corso di
valutazione con una specificâ azione condivisa in accordo
con il Dipartimento di Biologia di UNIBA; in data 29.06.2018
è stata richiesta apposita rendicontazione al Direttore del
Dipartimento come previsto da apposita deliberazione
dell'Ente.
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2 AREA

STRATEGICA -

SVILUPPO
ECONOMICO E

SOCIALE

Affidamento degli
interuenti previsti' nel

Programma Triennale
delle OO.PP. - Anno
2018 - l.Rêcupero
vegetazionale con
finalita'di
promozione
turistico-conoscitiva
delle specie
autoctone dell'Alta
Murgia - progetto
per la realizzazione
di un centro visite
con materiali di tipo
tradizionale-
sperimentale.
Gomune di Grumo
Appula, localita"'La
Resega" -2. Progetto
prioritario "Recupero
e valorizzazione delle
cave dismesse di
bauxite in località
Murgetta Rossa";

RIF. p.to F.l - E.2

F.l Progetto Prioritario "sistema dei Centri visita e infopoint del
Parco" - Recupero vegetaz¡onale agro di Grumo.

Il progetto in questione interessa un'area, avuta in disponibilità a
seguito di confisca, con d¡sposiz¡one prefettizia del 16.10.2009.
L'intervento prevede la realizzazione di un orto botanico di specie
autoctone con annesso centro visite, mediante il recupero di un contesto
agricolo inselvatichito dallhbbandono, e promozione della conoscenza
della flora agraria e forestale. Il ,progetto inoltre è finalizzato a garantire
la fruizione anche a persone d¡versamente abili, quali i non vedenti, in
quanto si prevede la creazione di circuiti d¡ visita guidati, valorizzati da
dispositivi che facilitano la percorrenza e rendono possibile la

comprensione del contesto naturale circostante.

In linea con la fìlosofia dellhbitare sostenibile,. attraverso
l?laborazione di soluzioni architettoniche e tecnologiche sperimentali,
nonché con l'uso di tecniche, tecnologie e di materiali innovativi propri
della bioedilizia e dell'effìcientamento energetico, (utilizzo di paglia e
legno per le strutture.ed il tamponamento, tetto giardino con fotovoltaico
integrato e solare termico), in coerenza con gli indirizzi del Piano del
Parco, si è arrivati a definire un esempio di architettura sperimentale
sostenibile per il territorio murgiano.

A settembre del 20L7 è stata awiata la conferenza di servizi per
lãcquisizione di tutti i pareri nulla osta previsti per legge, e pred¡sposte le
integrazioni richieste dagli Enti interessati,. il procedimento ad oggi non è
stato chiuso poiché non è stata ancora acquisita sebbene sollecitata la
prescritta autorizzazione paesaggistica per assenza della relativa
Commissione locale del Paesaggio,

In particolare con !EA!L!g!__æ¿9.!.¿2æ si proweduto a

ritrasmettere tutta la documentazione al Responsabile dell?rea Tecnica
del Comune di Bingtto per il rilascio dell?utorizzazione paesagg¡stica;

Con note orot. n. 431 del 02/02/2018 e n. 3053 del
O2lO7 l20l'8 si è proceduto a sollecitare il rilascio del predetto
prowedimento paesaggistico, rispetto al quale il ,comune di Toritto,
giusta nota prot. n. 3162 del t070712018 ha sollecitato a sua volta il
Comune di Binetto, a cui il procedimento fa capo.

A seguito di contatt¡ telefonici con la predetta Responsabile, g
mail' del 11/09/2018 questo Ente ha proweduto altresì a

ritrasmettere ai f¡n¡ istruttori e come comunicato dalla stessa, la tav. A5,
di dimensioni troppo grandi. Ma alla predetta trasm¡ssione non è stato
dato riscontro.

E2. Progetto prioritario "Recupero e valorizzazione delle cave
dismesse di bauxite in località Murgetta Rossa";

Nell'ambito l'Awiso Pubblico per ia realizzazione di progett¡ di ¡ntervento
rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5, 1" del POR.Puglia 2014-2020
"Interuenti per la tutela e valorizzazione della biodivercità terestre e
marind' questo Ente ha candidato, d'intesa con il Dipaftimento di
Ingegneria Civile, Ambientale, Del Territorio, Edile E di Chimica
(DICATECh) del Politecnico di Bari e con il Comune di 

'spinazzola 
il

progetto di CONSERVAZIONE E REGUPERO DEGLI HABITAT E DELLE

SPECIE FAUNISTICHE, ANCHE DI INTERESSE CONSERVAZIONISTCO,
PRESENÏ PRESSO IL SITO DELLE CAVE DI BAUXITE IN AGRO DI
SPINAZZOLA delllmpofto complessivo di € € 699.700,00.

A seguito della procedura negoziale, con DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE SEZIONE VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 4 aprile 2018,
n. 63, l'intervento è stato ammêsso a finanziamento per un impofto
complessivo di € 420.700,00.
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Con sono state awiate le
procedure per lãffidamento della progettazione definitiva ed esecutiva.

3 AREA

STRATEGICA -

CONSERVAZIO
NE DEttA
NATURA E

VALORIZZAZIO
NE DEL
PAESAGGIO

Attivazione progetti di
ricerca scientifica e di
progetti nazionali fauna

. - Progetti Direttiva
habÍtat

RIF, p.to C

Progetti di ricerca e conservazione, rispetto ai quali si rimanda al p.to Ç
per il dettaglio dei risultati, awiati e pro.segu¡ti nel 2018 sono:

C.l IDENTTFICAZIONE DI UN NETWORK E HOT SPOT SULLA

CHIROTTEROFAUNA E IMPLICAZIONI PER I-A GESTIONE

C.2 CONVIVERE CON IL LUPO

C.3 STUDIO E MONITORAGGIO DEI MESOMAMMIFERI NEL TERRITORIO

DEL PARCO NAZiONALE DELL'ALTA MURGIA

C.4 RETE EUROMEDITERRANEA PER IL MONITORAGGIO, LA

CONSERVAZIONE E LA FRUIZIONE DELL'AVIFAUNA MIGRATRJCE E DEI

LUOGHI ESSENZIALI ALLA MIGRAZIONE

C.5 PIANO DI GESTIONE UNGULATI

4 AREA

STRATEGICA -

GESTIONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA MAGGIORE
INTEGRA'ZIONE
UOMO-
AMBIENTE

Attivazione azioni di
prevenzione incendi
mediante rafforzamento
monitoraggio da remoto

Rif. P.to FS

- ll 2610612018 al fine di verificare la fattibilità delle attività di
prevenzione incendi di competenza d¡ questo Ente sul territorio protetto
e raccogliere le manifestazioni d'interesse da Þarte di associazioni di
volontariato è stato convocato un preliminare incontro organizzativo
necessario anche, a defìnire il coordinamento con gli altri Soggett¡
coinvolti nelle attività di spegnimento degli incendi boschivi ed in
pafticolare con l' Agenz¡a Regionale per le attività lrrigue e Forestali
(ARrF).

A tal fine è stata sottoscritta una convenzione con ARIF 'n 27/O6l2Ot8, di
durata biennale, finalizzala ad attivare ogni utile sinergia e cooperazione
nei terr¡tori di comune competenza operat¡va; a migliorare l?ttività di
awistamento compresa la gestione operativa del volontariato; a definire
azloni di co-gestione e sviluppo della rete di monitoraggio di
telerilevamento incendi in corso di ãttuazione da pafte d¡ ARIF.

Sempre in detta data è stato convocato un incontro con le Associazioni
presenti sul territorio che hanno competenze nel campo della
prevenzione incendi.

A seguito della sottoscrizione della convenzione in detta sede con ARIF
come condiviso con le Associazioni nell'incontro del 27/0612018, ARIF ha

assunto il coordinamento operativo delle attività dei volontari selezionati
dall'Ente sul territorio, che ha altresì garantito il costante contatto con le
proprie unità operative di primo intervento presenti sul territorio del
Parco e con questo Ente, oltre che la fornitura alle stesse Associazioni di
ogni attrezzatura utile a garantire lþfficace comunicazione con le squadre
di primo intervento.
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A seguito della sottoscrizione delle convenzioni con n. 4 Associazioni, di
Volontariato è stato awiato il servizio di monitoraggio incendi da terra h
16 a far data dal 04108120t8 ed in prossimità delle torrette di

awistamento.

2. Awistamento da remoto con telecamere

Al fine di potenziare il servizio di awistamento da torretta o da punti
panoramici è sta'to attivato un servizio di monitoraggio da remoto con
telecamere che hanno controllato aree poste a margine del territorio del
Parco, caratterizzate da habitat prioritari e ricadenti in zona A del Parco

ed il bosco d¡ latifoglie in agro di Altamura- Toritto comprendente le
località Il Quarto - La Mena - Caselli di Cristo - La Sentinella ricadenti in
zona B del Parco.

Con determinazione dirigenziale n. L2612018 del 13/06/2018 è stata
approvata la scheda progetto predisposta del Servizio tecnico dell'Ente,
relativa allãttivazione di sistemi di monitoraggio ai fini antincendio delle
aree sensibili del Parco da remoto mediante l?usilio di telecamere ed è
stata awiata sul sito web istituzionale, un'indagine di mercato mediante
consultazione pubblica.

Con determinazione dirigenziale n. L4212018 del 05/022018 è stato
affidato il servizio.di monitoraggio AIB del territorio da remoto mediante
I'utilizzo d¡ quattro telecamere ad alta risoluzione di cui due fisse e due
dome.

Attività di prevenzione

Dette attività hanno riguardato terreni confiscati e concessi a titolo
gratu¡to all'Ente per destinarli alla rinaturalizzazione.

Al fine di mettere in sicurezza dagli incendi i terreni concessi a questo
Ente,,si è proceduto, oltre che il pascolamento, alla realizzazione di una
fascia protettiva lungo il perimetro dell'appezzamentö mediante leggera
erpicatura del terreno, effettuare l?rpicatura tra le fìle delle piante

arboree, nonché spalcare alcune conifere i cui rami sono prossimi al

suolo.

5 AREA

STRATEGICA -

GESTIONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA MAGGIORE
INTEGRA:ZIONE
UOMO-
AMBIENTE

Attuazione revisione
sistema
convenzionamento con
gli agricoltori per
gestione territorio

RIF, p.to F.6

F,6 revisione sistema convenzionamento con gli agricoltori per
gestione territorio

Al fìne di valorizzare le precedenti attività dell'Ente e di dare continuità
all'azione gest¡onale amministrativa, I'Ente aveva affidato la redazione di
un importänte progetto, anche attinente i temi oggetto della possibile
revisione del sistema di convenzionamento con gli agricoltor¡ (Aziende
Amiche del Parco), denominaIo"AGROECOSISTEMI: dalla qualità

dell'ambiente alla qualità delle produzioni":

In questa direzione e sulla scorta dello studio 'AgroecosÌstemi, dalla
qualità dell'ambiente alla qualità delle produzioniti ai fini di una revisione
del sistema di convenzionamento potranno essere utílizzati gli indicator¡
raggruppati in quattro dimensioni di sostenibilità (fisica, ecologica,
produttivo-economica e socio-culturale) corrispondenti, ciascuno, a
diversi sistemi per valutare attraverso un apposito approfondimento e
aggiornamento dello studio degli Agloecosistemi, il nuovo modello di
convenzionamento con le aziende amiche del parco, compreso
I'applicazione di modalità di calcolo degli indicatori i quali dovranno
essere oggetto di uno studio dettagliato in termini di valutazione e
calcolo , onde evitare di imbattersi negli errori applicativi del passato.
Tale previsione riguardava la realizzazione di un un sofü¡rare open-source
DEXi-Sostenibilità aziende Parco Alta Murgia per esprimere una
valutazione di sostenibilità a ciascun livello di gestione dell?gro-
ecosistèma aziendale. La metodolooia di valutaziohe della sostenibilità di

9
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un agro-ecosistema è stata applicata ad un ristretto campione di aziende
agricole (5) che sono collocate alllnterno del Parco Nazionale dell'Alta
Murgia.

Questi passaggi sembrano essenziali per awiare correttamente un
sistema di valutazione e monitoraggio dei risultati oltre che trasparente
in termini di efficacia/efficienza dell'azione amministrativa. A tal flne si è
predisposto ed approvato il progetto, per la individuazione degli indicator¡
di riferimento ma soprattutto per la definizione delle caratteristiche del
softrruare che permetterebbe la definizione di procedure automatiche del
possibile convenzionamento e soprattutto dell'accesso alle AZIENDE
AMICHE DEL PARCO.

Nel mer¡to si indicano i documenti operativi per il raggiungimento di
detto obiettivo:

- Delibera di C.D aooróvazione PROGETTO PER LA REVISIONE
pEL STSTEMA Dr CONVENZTONAMENTO CgN LE AZTENDE
AMICHE DEt PARCO.

10
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SEZIONE II: ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO

3. SINTESI DETLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER
ESTERNI

3.1. Il contesto esterno di riferimento

Si riportano sinteticamente le principali caratteristiche del contesto di riferimento aggiornate al3L.t2.20I7:

Superficie del Parco 68.077 ha

Superficie del Parco interessata da SIC-ZPS 68.077 ha (100 o/o)

Altitudine media dell'area , 480 m.s.l,

Altitudine minima e massima 670.250 m.s.

Corpi idrici 4,5o/o

57o/oTerritori agricoli

Territori boscati e ambienti semi naturali 630/o

S,LC,-Z.P.S. del Parco 1

N"S,I.C. del Parco 1

N"ZPS del Parco 1

Percentuale sul totale della superficie di ambienti non o scarsamente vegetati (Rocce

nudd, falesie, rupi, affioramenti) 0,4 o/o

Percentuale sul totale della superficie di ambienti umidi e prater¡e l$olo

Boschi, boscaglie e cespugliet¡ 77,60/o

Coltivi e prato-pascoli 20o/o

No di lupo stimati nellãrea Parco e aree limitrofe.

Aree urbanizzate 0,to/o

26

No di falchi grillai nidificanti 8648

No specie uccelli nidificanti 82

N" specie vegetali censite Circa 1.400

5N" habitat Natura 2000 censiti

No visite al sito internet del Parco www.oarcoaltamuroia.oov.it 49.277

N" persone iscritte alla Fan-page del Parco su Facebook 15.000

1,L
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Il contesto di riferimento è inoltre rappresentato dagli stakeholderche riportiamo suddivisi nei segg.
"cerchi":

Primo cerchio o Core. attori fortemente implicati nella realizzazione della mission del Parco (Attori
istituzionali: Comunità del Parco e Comunidel Parco);

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco;

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco.

Centri visitatori 1 realizzati

Altre strutture permanenti di interesse turistico

Km di sentieri attrezzati o in corso di attrezzamento nel Parco 477,50

Visitatori del Parco 150.000 (media annua 2012/2018)

NOB&B

No agriturismi nel comprensorio

L70î.

30c

Amministrazioni locali N. 1 Regione: Puglia;

/V. 1 Città Metropolitana di Bari

N. I Provincia Barletta-Andria-
Trani.

N. 13 Comuni:
Altamura;
Andria;
Bitonto;

Cassano delle Murge;
Grav¡na in Puglia;
Poggiorsini;
Spinazzola;
Santeramo in colle;
Minervino Murge;
Corato;
Ruvo di Puqlia;

a) Collaborazione per progetti e

attività:

b) Sinergie per favorire politiche
a favore dello sviluppo eco-
compatibile.

c) Favorire lo sviluppo economico
e sociale delle collettività residenti
all'interno del Parco.

d) Attuare politiche di
conservazione ambientale

a) Sostegno per
l?ttuazione delle
pol¡t¡che dell?rea
protetta,

a) Potenziali conflitti
nella vision del Parco.

b) Concorrenza
nellbttenimento di

risorse fìnanziarie ed
umane.

c) Conflitti di
competenza

Altri enti/soggetti.
pubblici

Città Metropolitana

Provinc¡a B.A.T.

Università di Bari;

Università del Salentq

Regione Puglia;

c.N.R.

ISPRA

a) Collaborazione per progetti e

attività.

b) Attuare pol¡t¡che sinergiche di

sviluppo economico.

c) Attuare politiche sinergiche di

s¡stema sul fronte della
conservazione ambientale;

d) Svolgimento di attività di
ricerca e monitoraggio.

a) Sinergie

nell'attuazione di

politiche comuni.

b) Cofinanziamento

di attività e progetti;

c) Gestioni
associate di servizi

a) Potenziali conflitti
nella vision comune.

b) Concorrenza
nell'ottenimento di

risorse finanziarie ed
umane.

T2
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Associazioni di categoria

nel settore primario
Città Metropolitana di Bari:
Coldiretti Bari;
Confagricoltura Bari;
Confederazione italiana
agricoltori CIA Bari;
A. L. P.A. Associazione lavoratori
produttori dell'agroalimentare;

a) Sviluppo economico;
b) Tutela delle produzioni
agricole;
c) Mqrchio del P¡¡çe su prodotti
della filiera agro- alimentare.

a) Mantenimento det
paesaggio;

b) Conservazione dì
habitat e specie
animali e vegetali;
c) Sinergie nella
promozione e
valorizzazione del
territorio.

a) Aspetto produttivo
prevalente;

b) Incremento
dellãbbattimento
illegale di specie
protette;

Associazioni

ambientaliste

CEA Ophrys;
Verderame soc. cooperativa a. r. l.)

Carc di Altamura;
Cil Terra mia
Ulixes;

a) Conseruazione della natura;
b) educazione ambientale;
c) Ricerca scient¡fìca e

monitoraggio habitat e specie;

a) Svolgimento di

attività di volontariato;
b) Sostegno, alle
politiche dellãrea
protètta

a) Interpretazione
estremistica del ruolo

di protezione del

Parco;

Associazione Terrae;
Gruppo speleologico Pugliese;

Consorzio Puglia in masseria;
Legambiente;
Lega Italiana
Protezione Uccelli.

d) occupazione diretta;
e) Uso sosteniþile delle risorse;

f) Crescita gconomica nel rispetto
degli equilibri naturali.

c) attivazione di

forme di

collaborazione per

lhttuazione degli

obiettivi di

conservazione.

b) Mancato

coordinamento;

c) Visioni

confliggenti con il

Piano per il Parco e

il Regolamento.

Associazioni
venatorie

Federazione italiana della
Caccia.

a) Maggiore disponibilità di animal¡

nelle aree contermini al Parco;

b) Favorire le conoscenze

faunistiche

a) Attività di

volontariato;
b) Attivazione di
forme di
collaborazione per
l'attuazione degli
obiettivi di gestione
delle specie che
arrecano danni
allhgricoltura.

a) Interpretazione
estremistica del
ruolo di protezione
del Parco;

b) Mancato

coordinamento; c)

Visioni confliggenti

con il Regolamento

d) Interpretazione
estrem¡stica del ruolo

di protezione del

Parco;

e) Mancato

coordinamento;
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\ssociazionismo culturale,

¡sóociazionismo sportivo e
¡ssociazionismo locale.

Pro Loco di Gravina in Puglia;

Pro Loco Minervino Murge;

Pro Loco Spinazzola;

Pro Loco^Ruvo di Puglia;

Centro studi Nundinae;

Associazione corteo stor¡co Conte
Vlontfoft;

Associazione amici del fungo
:arboncello;

Assoc¡azione Amici in bici;

Associazione Velo seruice;

A.S.D. Talos;

l) Favorire wiluppo economico del

:erritorio e tutela ambientale.

r) Promuovere una fruizione del

nrritorio del Parco ¡n forme
;ostenibili e compatibili con le

rorme del Parco.

:) Promuovere cultura sportiva.

1) Favorire la conoscenza e ll
îantenimento delle tradizioni locali.

a) Collaborazione per

xganizzare
manifestazioni ed attività
eulturali;

b) Sinergie nella
promozione e

valorizzazione del

lerritor¡o;

c) Sinergie nel recupero e

mantenimento di
lradizioni storico- culturali

d) Collaborazione per lo
wolgimento di attività
sportive legate alla

conosceñza

dellãmbiente.

r) Pressioni per un

Jso del territorio non

:ompatibile con gli

rbiettivi della

:onseryazione,

r) Mancato

:oordinamento;

:) Visioni confìggenti
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Core: primo cerchio stakeholder/ stockholder

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco (stakeholder/stockholder).

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco. (stakeholder/stockholder).

Si riportano i fättori esterni intervenuti nel corso dellhnno che hanno influenzato lhzione
dell'amministrazione:

- Crisi economica
Nel contesto dei comuni del parco, soggetti quasi tutti ad un trend di calo demografico e

invecchiamento popolazione, si è inserita la profonda crisi economica che ha colpito l'area euro e il nostro
paese.

La crisi ha avuto le seguenti conseguenze:
o Difficile congiuntura per le aziende che operano nel territorÍo nei vari settori economici: scarsità di

commesse sia pubbliche che private, lentezza nei pagamenti, drastico calo delle risorse pubbliche
destinatè al la ma n utenzione del le infrastruttu re.

. Anche nei distretti industriali situati in zone limitrofe al parco, la crisi ha causato disoccupazione, in

L5

Consorzi
Volontari

Consorzio le ROVERELLE; a) Favorire sviluppo
economico del territorio e
tutela ambientale.
b) Occupazione diretta;
c) Uso sostenibile delle
risorse;
d) Crescita
economica nel
r¡spetto degli
equilibri naturali.

a) Sostegno, alle
politiche dell?rea
protetta;

b) Sinergie nella

promozione e

valorizzazione del

territorio;
c) Sinergie nel
recupero e
mantenimento di
tradizioni storico-
rr ¡lfrrrrli

a) Potenzial! conflitt¡
nella vision del Parco.
b) Concorrenza
nellbttenimento di
risorse finanziarie ed
umane.
c) Conflitti di
competenza
d) Mancato
coordinamento.

Attori di interfaccia. ISPRA (ex Istituto Nazionale di

Fauna Selvatica- Ufficio gestione

fauna);

Agenzia Regionale per la
Protezione ambientale della
Puglia - ARPA -
Istituto Zooprofìlattico (Anatomia

e istologia patologica) per la
Puglia; ATC BA;

a) Collaborazione

istituziqnale;

b) Politiche sinergiche di
sviluppo economico e
conseruazione

c) Sviluppo
economico del
territorio;

a) Assistenza per

l?ttuazione degli obiettivi
istituzionali dell?rea
protetta.

b) Sinergie nella
gestione del territorio,
habitat e sþecie;

c) Sostegno, alle
politiche istituzionali

a) Potenz¡ali conflitti
nella vision del Parco.

b) Conflitti di
competenza.
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particolare nelle principali aree industriali

- Settore agricolo

In merito al settore agricolo, si è da sempre sollevata la necessità di'garantire una corretta gestione
degli habitat e degli agro-ecosistemi, al fine di ridurre le criticità presenti e favorire uno sviluppo sostenibile
delle attività economiche prevalenti sul territorio dellhlta Murgia. Rientrano in questo ambito anche le azioni e
gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attivÍtà agricola e di allevamento, La qualità delle produzioni agro-
zootecniche, díretta espressione della naturalítà dellhmbiente rappresenta,. quindi, una forma di
differenziazione ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere.
Il sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato e continueià a proporre con nuove ---- mira al
raggiungimento di obiettivi.definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la

realizzazione di adeguati livelli di competitività "condizionati" alla tutela dell'ambiente, il permanere di attività
imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrio e del presidio dell'intero territorio protetto e infine, la

valorizzazione delle funzioni "multiple" delle attività agricole e zootecniche tradizionali.

- Danni all'agricoltura

Nel corso del 2018 è andato aumentando il problema dei danni allhgricoltura da parte degli animali
selvatici. La maggior parte dei danni si è verificata in territori esterni all'area parco, ma in zone limitrofe e il
Parco è stato identificato come una delle cause di tale problema. La presenza del cinghiale provoca
malcontento fra gli agricoltori / allevatori, a causa dei danni che l'ungulato nell'ultimo anno ha provocato alle
distese di seminativo e alla poche colture di pregio presenti nellhrea naturale protetta. A questo si aggiungono
i capi del patrimonio zootecnico persi a causa della recente colonizzazione da parte del lupo.

In questo contesto, allo scopo di attenuare i malumori tra fauna selvatica e produttori agricoli, il parco
ha dovuto impegnare le proprie risorse umane per l'attuazione del piano di gestione del Cinghiale in area
protetta e limitr:ofa al parco nazionale, approvato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 26/2018 del
L7lO7|2OIB, mediante l'awío del progetto sperimentale di instailazione di recinzioni elettrificate e l'awio delle
catture,

3.2. L'AMMINISTRAZIONE ED IL MANDATO ISTITUZIONALE DELL'ENTE PARCO

Le principali finalità istituzionali dell'Ente Parco, espressamente previste dalla legge istitutiva e dallá richi'amata

legge n, 394 del 1991, sono le seguenti: la conservazione e tutela delle specie animali e vegetali presenti
nellhrea protetta, lãpplicazione di metodi di gestione ambientale idonei a realizzare l'integrazione tra uomo e
ambiente, la promozione di attività didattico - educative e di ricerca scientifica, la difesa e ricostituzione degli
equilibri idraulici e idrogeologici. Per il perseguimento delle sue fínalità istituzionali I'Ente Parco interagísce,
principalmente, con gli Enti territoriali (comuni, province, regioni, università etc.), nonché con privati portatori
di interessi (associazioni, operatori economici, categorie professionali, etc).

FINALITA' ISTITUZIONALI :

a) Conservazione

b) Gestione per realizzare un'integrazione uomo-ambiente

c) Promozione, educazione, formazione, ricerca scientifica

d) Difesa idraulica e equilibri idrogeologici
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LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA

Il mandato di conseruazione - primario rispetto al complesso delle finalità - assume nel territorio del Parco
connotati peculiari, come conseguenza dell'importanza intrinseca di alcune specie aninrali nrinacciate, la cui
conservazione è alla base dell'istituzione stessa del Parco.

Per questo i capisaldi strategicí in questo ambito sono "obbligati".

Il Primo caposaldo è rappresentato dal mantenimento di una adeguata consistenza e di'un soddisfacente
equilibrio strutturale nella popolazione del falco grillaio, e della fauna selvatica presente

Obiettivo dell'Ente è quello di mantenere e migliorare nel tempo queste consistenze, monitorando le dinamiche
di popolazione.

Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguimento di uno stato di equilibrio faunistico complessivo,
soprattutto relativamente agli anfibi, ai rettili ed ai mammiferi, che permetta di mantenere e possibilmente
migliorare, nel tempo, le importantì consistenze di ciascuna specie e consenta ai carnivori - in particolare il
lupo - di disporre di un adeguato habitat.

Il Terzo capcisaldo attiene alla corretta gestione degli habitat e dei paesaggi, con particolare riferimento alle
attività di gestione agricola e forestale, che devono essere condotte in modo tale da non costituire fattore di
disturbo per le specie protette o di degrado progressivo dell'habitat. Rientrano in questo ambito anche le azioni
e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento. La qualità delle produzioni agro-
zootecniche, diretta espressione della naturalità dellhmbiente rappresenta, quindi, una forma d¡
differenziazione ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere, Il
sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato mÍra al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di
vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la realizzazione di adeguati livelli di competitività
"condizionati" alla tutela dellhmbiente, il permanere di attività imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrio
e del presidio dell'intero territorio protetto e infine,.la valorizzazione delle funzioni "multiple" dell'agricoltura.

LA.CO NSE RVAZIO N E DE L PATRIMONIO STO RICO.ARC HITETTONICO

Tale obiettivo si sostanzia nel recupero e nella riqualificazione dei manufäft¡ edilizi della traiizione storica
locale, ricadenti nel Parco, attraverso finanziamenti pubblici in conto capitale per il loro recupero e la loro
funzionalizzazione,

LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ COMPATIBILI

Le attività compatibili, se correttamente esercitate e "guidate", possono concorrere agli obiettivi stessi di
conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell'accettazione degli stessi da parte del cittadino. E'
quindi di pafticolare impoftanza che I'Ente individui i capisaltlidella sua azione in questo ambito.

Il Primo caposaldo è r.appresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e servizi disponibili per la
fruizione consapevole del territorio, Il Parco in coerenza con quanto predisposto all'interno della proposta del
Piano per il Parco e del Regolamento del parco sta awiando la realizzazione di una rete di centri visita, musei,
aree faunistiche, sentieri, aree di sosta, che costituiscono l'ossatura dell'offerta diretta al cittadino/visitatore
per la conoscenza/fruizione del territorio protetto. E' necessario qualificare sempre meglio tale rete,
estendendone la valenza informativa e conoscitiva, perché I'esperienza di visita sia sempre più un'esperienza
di conoscenza e di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, segnaletica, materiale informativo e illustrativo.

Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra I'Ente e gli operatori
locali, al fine di condividere strategie programmatiche e operative e progetti. Il percorso di partecipazione
dovrà caratterizzare anche per il futuro la metodica di azione dell'Ente in questo settore awiata con la stipula
di convenzioni per la corretta gestione nel territorio nell'anno 2010 e poi proseguita anche per le annate
agrarie successive.
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Il Tezo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e allevamento e.la
presenza di fauna protetta. La strategia si articolerà sul pieno e pronto indennizzo dei danni causati dagli
animali selvatici (come in effetti già awiene) e sulla estensione delle misure di prevenzione attive e passive

(recinzioni, modalità di allevamento più controllate). Dovranno anche essere migliorati i controlli sull'eventuale
esercizio del pascolo id aree interdette a questo uso, adottando, ove necessario, le misure repressíve previste

dalla legge e dai regolamenti.

L'EDUCAZIONE AMBIENTALE

Il tema dell'educazione all'ambiente rappresenta un punto centrale del mandato dell'Ente, per le implicazíoni
che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offerta complessiva di conoscenza dell'area
protetta e dei valori che racchiude.

Il Primo caposaldo della strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e l'ampliamento di programmi e

attività educative, in modo tale che coinvolgano complessivamente varie fasce d'età e vari gruppi d'interesse.
Tali programmi e progetti dovranno essere sviluppati in modo da coinvolgere l'intero territorio del Parco, le

strutture informative e di fruizione presenti, gli operatori specializzati che possono coadiuvare I'Ente nella
gestione delle attività

PROMOZIONE DELLA RICERCA SCIENTIFICA E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

In una situazione ambientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca scientifica e il

monitoraggio di specie e ecosistemi svolgono un ruolo fondamentale per I'acquisizione delle conoscenze e dei
dati necessari ad assumere corrette scelte gestionali. Al fine di massimizzare il valore aggiunto ditali attività, è
necessario che le stesse siano fortemente mirate riguardo agli aspetti salienti del territorio e dell'ambiente,
nonché a quelli che rivestono maggiore criticità nel determinare le scelte gestionali.

Ne deriva che il Primo e unico, ma importantissimo caposaldo, è quello della finaliz zazione delle attività
rispetto ai caratteri ambientali di maggiore importanza. Anche al fine di ottiniizzare I'impiego di risorse umane
e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle quali selezionare le proposte

che giungono da soggetti terzi e impostare le attività svolte direttamente.

I servizi di cui sopra interessano tutti i cittadini residenti, non residenti, di attri paesi e delte
future generazion¡.

Il numero di utenti che partecipano direttamente alle attività del parco sono sintetizzati anche nella
sottostante tabella:

Nonotizie reato 2018 notificate dal personale dei comandl stazione CTA nel 2018
Questo Ente ha ricevuto n.21 segnalazioni per

attività illecite di varia hatura (a'bbandono rifiuti,
abusi edilizi) all'interno del territorio di

quest'area naturale protetta, trasmesse ove
necessario o non già proweduto,.alle

competenti Autorità.

5Nosanzioni amministrative 2018 effettuate dal per sonale del CTA nel 2018

Noartorizzazioni al sorvolo 2O.l R 2

16Noautorizzazioni utilizzo territorio per attività ludico sportive 2018

2No pareri riguardo al rilascio di lepri e fagiani in aree vicine al Parco

N" autorizzazioni a Enti di ricerca per attività di monitoraggio faunistico e uso dei dat
in possesso dell'Ente.

6
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Noautorizzazioni al transito con armi scariche ed in custodia ?018 204

Noautorizzazioni e pareri vari edilizie 2018 5

Nopratiche risarcimento danni fauna 2018 95

N" autorizzazioni ex D.P.R. L010312004 7

No nareri ai fini della vahrtazione d'incidenza 52

No nareri ner niãn¡ nell'ambito rleoli iter di aonrovazione 5

No oreliminari dinieohi all'esecuzione deoli interventi: 62

No Dareri resi nellhmbito della orocedura di V.I.A./ì/AS/AUA: 5

No sosoese in attesa di ¡nteorazione al 2016. T2

No Nulla Osta ex Piano oer il Parco. di cui n. 09 oer via telematica. mediante oortale 49
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Principali caratterist¡che dell'amministrazione aggiornate al 3 1. 12. 20 18

La dotazione organica del Parco al 31.12.2018 rideterminata ai sensi del D.P.C.M. 2310I120L3 adottato in

attuazione dell'art, 2 del DL 9512012 ed in seguito alla progressione orizzontale della contrattazione decentrata
2016 definita con Determinazione Direttoriale n.292 del2LlLLl2016 che approva la graduatoria per attribuisce
le progressioni economiche al personale dipendente come segue:

SERVIZIO AFFARI GENERALI N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C4

N. 1 collaboratore amministrativo - livello economico
c2

N, I collaboratore amministrativo - livello economico
c1

N. 1 operatore di amministrazione-livèllo economico
92

SERVIZIO FINANZIARIO N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C4

N. 1 Ragioniere - livello economico 83

N. 1 operatore di amministrazione-livello economico

Dotazione organica 10 unità

Personale in servizio 12 dipendenti di cui n. 2 a tempo determinatc

Risorse fìnanziarie complessivamente assegnate (2018) così ripartite: c2.224.98L,94

Finån7iãmentô ordinarin ctefele 201 R € 1 q47 E?6 q,

Contrihuto del Minisfero A- ner il funziônamento I .4)6198 € )a) 44\ Ot

Asseonâ7¡ôni straordinarie € 81 .500.0f

Nonrolnrnlli ?O1R 6240

Nodeterrhinazioni dirioenziali 7O1 I 304

Noileliherazioni Presidenziali 7018 4

Nodeliberazioni del Consiolio Direttivo 43

No deliberazioni Comunità del Parco 7

t9
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82

SERVIZIO TECNICO N. 1 Funzionario tecnico-livello economico C4

N. 1 collaboratore tecnico: livello economico C2

N. 1 operatore tecnico, geometra- livbllo economico
B3

20
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Alla data del31 dicembre 2018 della dotazione organica risultano coperti tutti i 10 posti di cui tre paft-time al
97o/o.

L'Ente inoltre ha in essere due contratti a tempo determinato per lo svolgimento di fondamentali ed ineludibili
funzioni istituzíonali che diversamente non potrebbero essere svolte.

Beni e attrezzature

Il Parco non risulta essere proprietario di nessun bene immobile

Il Parco risulta essere concessionario dei seguenti beni immobili:

comodato gratuito della sede dell'Ente sita in Gravina in Puglia;

comodato gratuito della sede dell'Officina del Piano sita in Ruvo di Puglia;

rcomodato gratuito di un terreno agricolo in agro di Grumo Appula;

Il Parço risulta essere proprietario deí seguenti automezzi:

n. 1 Fiat Grande Punto

n. 1 Land Rover Defender

n. 1 Nissan Patrol

n. 1 minibus'Fiat lveco

n. I minibus Mercedes

La dipendenza funzionale del Coordinamento Territoriale per llmbiente del Parco Nazionale
dell'Alta Murgia.

Il Parco nazionale, come previsto dalla Legge quadro sulle aree protette n. 3941199I, così Come modificata
dalla Legge n.4261L998, all'afticolo 21, comma 2, affida la sorueglianza sul proprio territorio al Corpo forestale
dello Stato,

Ai sensi del D.P.C,M.5.7.2002 e in seguito al decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. L77 il Corpo forestale
dello Stato è stato assorbito nell'Arma dei Carabinieri a far data dal 0ll0Ll20t7;
Tutte le funzioni proprie del Corpo forestale dello Stato sono transitate presso l,Arma suddetta;
Lãrticolo 7 del decreto" legislativo L77120I6, lettera i), precisa che la sorveglianza sui territori delle aree
naturali protette di rilevanza nazionale e internazionale, nonché delle altre aree protette secondo le modalità
previste dalla legislazione vigente, ad eccezione delle acque marine confinanti con le predette aree è affidata
allArma dei Carabinieri;
Con la manovra ordinativa del Comando Génerale dellArma dei Carabinieri è stato istituito il Raggruppamento
Carabinieri Parchi di Roma da cui dipende il Reparto Carabinieri Parco Nazionale dell,Alta Murgia (ex
Coordinamento Territoriale dell,Ambiente Parco Nazionale dell'Alta Murgia, del Corpp Forestale dello Stato);
In data O9lLIl20L7 è stato sottoscritto il Protocollo d'intesa tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, LArma del Carabinieri e la Federazione delle Riserve e delle Aree Protette (Federparchi)
per lo svolgimento delle funzioni di sorueglianza all'interno delle Aree Protette, che, tra I'altro, definisce gli
organici del Raggruppamento Carabinieri Parchi (GIA' CTA/CFS) istituiti presso i parchi nazionali , la forza
prevista per il servizio di sorveglianza del PNAM dovrebbe essere pari a 90 unità di personale del
Raggruppamento Carabinieri Parchi (GIA' CFA/CFS) dei vari ruoli come definito nel Piano Operativo da
redìgere e/o aggiornare ogni anno. Al 31.12.2018 la Îorza disponidib è così distribuita:
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Pertanto il personale Raggruppamento Carabinieri Parchi (GIA' CIA/CFS) alle dipendenze funzionali dell'Ente ad
oggi è pari'a 37 unità.

AUTOMEZZT DEL REPARTO CARABTNTERT PARCHT (GrA'CTA/CFS)

Il parco automezz¡ a disposizione dei Coordinamenti Territoriali del Corpo Forestale dello Stato

operanti presso il Parco per il quale I'Ente prowede alla manutenzione è così composto:
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3.4. Le criticità e le oppoftunità

Criticità

Le criticità sono state 2, una legataalla dotazione organica dell'Ente, sottodimensionata rispetto alle,attività
programmate, I'altra legata alla fruizione turistica durante i mesi estivi a causa del fattore climatico
vincolante.

OppoÊunità

La struttura tecnica.ha saputo redigere progettazione multi partner e candidare progetti (obiettivo operativo,
come quello predisposto in particolare nell'Ambito del S.A.C. "ALTA MURGIA", ammessó con Deliberazione di

Giunta regionale n. 738 del .L910412011 alla successiva procedura negoziale per un importo di circa

1.200.000 € a valere sull'Asse IV del PO FESR Puglia 2OO7-20L3, e che nasce da un'attività di concertazione

tra 16 soggetti Ístituzionali ed 68 soggetti del partenariato economico e sociale. Il rapporto con gli

stakeholder è stato intenso e sono stati realizzati molti incontri I lavorí di monitoraggio della fauna recupero

hanno accresciuto il database dei dati a disposizione ed hanno accresciuto la consapevolezza del territorio, il

sistema di convenzionamento con gli agricoltorí ha awiato un rapporto di condivisione con gli "abitanti" del
Parco, mentre lhwio delle progettualità in corso stanno implementando il territorio in termini di fruizione
sostenibile, le attività e gli eventi di fruizione infine awiate per l'anno 2014 hanno realizzato un

implementazione del numero di uscite, Lhmministrazione ha migliorato la propría efficienza riducendo il
consumo di carta e tagliando drasticamente i tempi medi di risposta alle richieste di autorizzazione e rilascio

divalutazione.
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3.5 RrsoRsE, EFFTcTENZA ED EcoNourcrrÀ

Anche il 2018 è stato caratterizzato dq una fase molto acuta della crisi economica nella E.U. ed in pafticolare
nel nostro paese.

Questo fatto ha portato ad una serie di prowedimenti per il contenimbnto della spesa pubblica che ha avuto il
suo apice alla fine dellhnno.
Le risorse ricevute dal Ministero dell,Ambiente per lhnno 2018 risultano così composte:

Prowedimento

Contributo ordinario t.942.536,94

Legge 1,426198 282.445,00

Assegnazioni straordinarie 81.500,00

TOTALE 2018 2.306.481,94
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3.6 STATO DELLE RISORSE FINANZIARIE

Dati da rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2018

I dati sotto riportati sono desunti dal rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2018 approvato con Delibèra
del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia n.33/2019 del L910412019: l'esercizio 20L8
rappresenta il quindicesimo esimo anno di introduzione della gestione .contabile sulla base delle indicazioni
contenute nel Dpr. 97103 "Regolamento concernente lhmministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui

alla legge 20 marzo L975 no70".Il Rendiconto Finanziario Decisionale 2018 si articola in UPB di 1^ livello, così

come il Preventivo Finanziario Decisionale 2018, che è stato approvato con Delibera di Consiglio Direttivo n. 31

del 241t012017. Il Rendiconto Finanziario Gestionafe sí articola in capitoli così come il Preventivo Finanziario
Gestionale ed evidenzia: paftendo dalla situazione di previsione le variazioni in + o in -, le entrate di competenza
dellhnno, accertate, riscosse o rimaste da riscuotere; le uscite di competenza dell'anno, impegnate, pagate o
rimaste da pagare; la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti; le somme riscosse e quelle
pagate in conto competenza ed in conto residui; il totale dei resídui attivi e passivi che si tramandano all'esercizio
successivo,

Gestione in conto competenza
Somme accertate (A) = 2.57t.009,58 3 3.065.885,06

Somme riscosse (B) = 2.567.659,77 ?, 2.656.22t,26

Somme rimaste da

Riscuoiere (A -B)

e 3.349,81 g 409.663,80

Gestione in conto

Residui

Residui attivi iniziali (C) 3 818.145,15 c 704.426,4r

Residui riscossi (D) 3 8.559,27 0r0

R.esidui radiati (E) 3 108.509,28 Ê 182.040,96

ìesiduiattivifinali (C- D- E) 3 701.076,60 € 932.049,25

Gestione in conto competenza

sommeimpegnate(A) c 2.232.086,L2 c 2.278.92L,78

somme pagate ( B) € r.854.679,t4 c 1,606.453,99



ffi
ddialtamurgia RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2078

;omme rimaste da pagare ( A-B) c 377.406,98 c 672.467,79

gestione in conto residui

'esidui passivi iniziali (C) '. 2.727.152,54 € 1,517.409,00

'esidui pagati (D) c 1.331.573,48 c 470.07L,9L

'esidui radiati (E) c 255.577,04 € 12.043,08

'esidui passivi finali C-D-E Ê 1.140.002,02 c r.707.76r,80

Partendo dai dati sopra esposti è possibile elaborare significativi indici sull'andamento finanziario dell'Ente nel
20L7 e nel 2018 e porlia raffronto.

Come si evince dai suesposti indicatori di Entrata in c/competenza si ha un ottimo tasso di riscossione nellhnno
2OI7 e nell'anno 2018 in quanto sono state incassate al99o/o e B7o/o le entrate accertate,

Nell'indicatore relativo alle Entrate a residui il tasso di riscossione dell'entrata sulla gestione dei residui è dovuto a
progetti finanziati da Regione con specifica destinazione per i'qudli è ancora in corso la fase di liquidazione.

Nell'indicatore relativo alle Uscite a residuo sono statí inseriti anche i dati relativi ai residui radiati per
riaccertamenti (che per l'esercizio 2018 ammontano ad € 12.043,08)n oltre che a quelli pagati. Dalle percentuali si

evince che esiste media capacità di smaltimento dei r,esidui passivi per l'anno 2018 (32%)

Nelle tabelle che seguono vengono esposti i dati finali sia della gestione di cassa che della complessiva gestione
finanziaria dell'esercizio 2018 :

fasso di riscossione (riscosso/accertato) da competenza l"* Y""
fasso di smaltimento residui (riscossi +radiati/residui iniziali)

l"o" r*^

fasso di liquidazione (pagato/impegnato) lrro. ror"
Iasso di smaltimento residui (pagati+radiati/residui iniziali)

Irur, lzzv"

F

3.065.885,06+Accertamenti

F

tmpegni 2.278.92L,78-



r
786.963,28Nanzo di competenza

3ome confermato da:

F

ì,ISCOSSIONI 2.656.22L,26\

F

PAGAMENÏ 1.606.453,99-

F

RESIDUI ATNVI 2O1B 409.663,80+

F

RESIDUI PASSIVI 2018 672.467,79-

Avanzo della gestione finanziaria

r
786.963¡28

tl risultato complessivo di amministrazione è il seguente:

Consistenza della Cassa alla fine dellþsercizio

F

3.84L.843,24

Residui attivi al 3Ll LZl2}tB

F

932.049,25+

Residui passiùi al 3Ll I2|20LB

F

r.707.76L,80-

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 3LI L2I2OL8

r
3.066.130/69

Fondo di cassa al OUOU2OIT c3.262.L47,88

Reversali in conto competenza ?2.656.22t,26

30Reversali in conto residui

€2.656.22L,26Reversali emesse dalla n. l alla n. 343

Mandati in conto competenza 3 1.606.453,99

Mandati in conto residui e 470.07L,9t

Mandati emessi dal n. I al n. 728 e2.076.525,90

€.3.84r.843,24Fondo di cassa al3Ut,2l2OI8

Totale conto del Tesoriere risultante dal
conto.di diritto e di fatto

€,3.84'..843,24

M
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S¡ ritiene utile evidenziare le voci più dettagliate che compongono Avanzo di amministrazione al
3Llr2lZOLB:
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Con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 2Bl20L9 de|2910312019 è stato approvato l'esame dei residui attivi e
passivie conseguente riaccertato con indicazione dei residui attivi e passivi radiãti (art. 40 del D.P.R.97l03).

I residui attivi radiati ammontano complessivarnente ad € 182.040,96.

I residui passivi eliminati ammontano complessivamente ad € 12.043,08.

La gestione dei residui si può così riassumere:

Avanzo cli amministrazione anno 2018 (A) 3 3.066.130,69

Avanzo vincolata per indennità d'anzianità maturata a

3L/L2l20Lg a favore del personale dipendente

[non applicata al bilancio di previsione) (B)

246.488,48

Avanzo già applicato Bilancio di Previsione 2017

(della parte vincolata) (C)

0

Avanzo disponibile (A - B - C ) E 2.819.642,21

ATTIVI PASSIVI

a) Acceftati all' t I L 120L8 704.426,4L 1,517.409,00

b) Variazioni nel 2018 182.040;96 12.043,0E

c) Accertati al3llL2l2018 (a - b) 522.385,45 1.505.365,92

d) Riscossi o pagati nel 2018 0,00 470.07L,91

e) Accertati al3LlL2l2018 (c - d) 522.385,45 1.035.294,01

f) Residui derivanti dal 2018 409.663,80 672.467,79

g) Totale res¡dui (e + f,) 932.049,25 r.7o7.76LßO

Tasso di riaccertamento (c/a) 74o/o 99o/o

Tasso di smaltimento (d/c) 0o/o 3Lo/o

Partendo dai dati di cui sopra è possibile elaborare alcuni significativi indicatori finanziari:
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I residui attivi al 3Ll7Zl20IB ammontano complessivamente ad €.932.049,25 di cui € 522.385,45 derivati dagli
esercizi precedenti il 2018 e € 409.663,80 derivanti dal 2018,

I residui passivi al3IlL2l201B ammontano ad € L.707.76I,80 con una riduzione rispetto all'anno precedente del
55,650/o di cui€ 1.035.294,01 derivatidagliesercizi precedenti il 2018 ed€672.467,79 derivantidal 2018.

Il Seruizio di Cassa Interno .viene utilizzato esclusivamente per i seruízi di economato non esistono casse

decentrate.

La consistenza di cassa al 3UL2l201B ammonta a € 3.841.843,24 e coincide con quella dichiarata dallTstituto
Tesoriere BancApulia VERIFICA DI CASSA DEL 31,12.2018 online.

Analisi delle disposizioni in materia di contenimento di spese applicate al consuntivo 2018

Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo con l'indicazione dei commi della legge finanziaria e delle norme
che hanno posto dei vincoli, l'impor[o massimo ammesso e l'effettiva spesa sostenuta nel 2018 da questo Ente.

Sono stati rispettati i limiti di spesa in conformità alle norme di contenimento della spesa pubblica in modo
particolare introdotte dal decreto legge n" LLZIìOOB conveftito dalla legge no 133/2008 come di seguito meglio
specificati:
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ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRl I('TtG IMPEGÍ{I2OO9
LIMIÌE MAX DA

'TA¡qIARE 
f\EL

BIAMIô 9Oo/¡
N4PEGNI 2OI8 lvandato no

del

€ 48.461,81 €,48.46L,81

1.1.1.1.1010
1.1.1.1.1020

1.1.1.1.1030

lildcilillLù, Luilrpeilsl, gëLLu[],

€tribuzioni corbpo$e a consþli di
amministEzbne e organi collegiali

comunque denominåti ed ai

titolari di ¡ncarfh¡ d¡ quabias¡ tipo
10o/o su import¡ risultant¡ alla data

30 apriþ 2010

D.t. 7812010 ART, 6 c. 3

1.1:1.3.4620 Compens O,LV. € 3.000,00
e2.700,0c

4.846,1 I

300

ESTREM¡ LEGGE CAPTTOLO DESCRZIOIE IMPEGNI2OO9

D.L. 7Al2010 ART,6 G 7
lD.L.,112/2.0Q8

ART. 61 Co 2-3 L. 266/2005

Áir. r cã -qi r.i. r.¡.ìrìo

UMITI ALLE SPESE PER STUDI ED

INCARICHI DI CONSULENZA

€ 76 q68 8n € 1q jgl 7l

L¡MITE MAX DA
STAIISIARE f\EL
BILAÍ{CIO 20ôlo

ESTREMI LEGGE caprtolo DËSCRzÞÍ{E IMPEGNI2OO9
Ltr"lITE MAX DA
STAÍ\ZIARE f\EL
BILAf*IO 2oolo

D.L. 7al2010 ART.6 o. 8
iD!! 112/290e .

ART. 61 Co 8 )

1.1.1.3.4030

1.1.1.3.4670

€ 24.!22,02 € 4.424,4C

19.297,62

ESIREMI LEGGE CAPITOLO DESCRZÍ)f{E
LUqIIE MAX DA
STAÍ\ZIARE f\CL
BlÅlrtlô ROo/n

€43

06t11t201

€.2.223,93

06t11n01

06111t201

06t11no1

591

591

D.L. 78/2010 ART. 6
re.14 (L .266 d€i 2005
qRT. 1 COMi4A 11-12 L.

¿96-del 2006 .

ARï. 1 Co 505) 1.1.1.3.4300

SPESE DI GESTIONE AUTON4EZZI

DELL'ENTE (manutenzione e
:arbuEnte)

c 23.697,64 € 19.000,0( € 3.4L3,24 4.739.52

ESIREMI LEGGE CAPITOLO DESCRIZþNE

Lttr,lITE MAX DA
STATUIARE ¡{EL
BILAI*IO 50o/o IMPEG¡II 2018

D,L. 7812010 ART, 6 c. 12 1.1.1.2.2070 !IISSIONI € 3.07s.93 € 1.600,0( € 1.sis,s3 1.537 97

D.L, 78l2010 ART. 6 c, 13 1.1.1.2.2100 FORMAZIONE € 8.000,00 € 4.000,00 € 663,22 4.000,00

D-l - 1Rltôlô ART É. q SPONSORIZZAZIONI V¡ETATE DAL 2012

ESIREMI I.EGGE CAPTTOLO DESCRÍZÍ)NE rpÉ 2007

LÛIIIIE MAX DA
STAfI¿IARE ÌIEL
BILAI{CIO 2olo IMPEGNI2OlS

SpeF dr manutenzbne
ordinaria e Snord¡naria degli

immob¡l¡ ut¡liæt¡ 2olo del
valore immobile utiliuto
(art.2 commi 618, primo
period0-623 L,244 12007

come modifìcato d¿llat.8
óella L.122 3017 l2OlO\E

ESTREMI LEGGE

1.1.1.2.4060

I
CAPITOLO

Manulq!l?þIr9¿ ripqr?zblq ed
adâttâmenti bc¿li e El¿tivi
impiânt¡Valore immb¡li €

1.450.000,00

DESCRUIONE

€ 25.562,4C

sps 2007 IMPEGI{I 2018

€

STAÍVIITRE lGL
BtLAlúto

06t11t201

06t11 n01

06t11 n01

@

qRT. 61 D.L. 1L212008,
_ôñv I n 1??/7Onß 1.1.1.3.4030 Spese di rappresenlanæ...(co. 5) € 1.818,00 909,00 0,00

295
29t05t20tA 909,00

qRT. 61 D.L. 11212008,
:onv, L, n. 133/2008 1.1.1.3.4630

Spese per relazonr puþÞxcne,

conwgni...(co. 5) € 1.236,00 618,00 0.00
295

29 tost20ta 618.00

ESTREMI LEGGE CAPITOLO DESCRZIONE

smsa 2005

LIIqITE MAX DA
STAÍSIÂRE fEL

B¡LAlrcIO 30o/o del
200E riso. Soesa 70%

ART. 61 D.L. 112/2008,
:onv. L. n. 133/2008 CO. 2,3 1.1.1 .3.4340 € 5 653 33 3 S57 33

SPESE PER STUDI ED INCARICHI
DI CONSULENZA 1.696,00 0,00

29e
2910s1201t

1.1.1 .2.2050

rispamio d¡ spes
G10% FUA)

€lativo a 5 annualità (20t0120t4)
201 0120t5 € 76.380,40

594
061|L1201t

7.638,00

comma
deld.l. n. 112/2008,

convertito in Legge n.

Il fondo per il f¡nanziamento della contrattazione integrativa per lhnno 2018 rientra nei limiti previsti dalla Legge.



M
ddialtamurgio RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2078

Relativamente alle spese per la indennità di carica, agli organi dell'Ente Parco nazionale considerato che l'anno
2018 in cui si registra lhssenza di nomina, da parte del Ministro dellAmbiente, del nuovo Presidente dell'Ente e
dalla reggenza del Vice Presidente dal 29/04120t7, e dal Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del
Ministro dellAmbiente e ciella Tutela del Territorio e del Mare n. 283 del 2UI2120I5 e che con D.M. N.43869 del
16 maggio 2016 sono stati nominati i compoñenti del Collegio dei Revisori dell'Ente,

la situazione rideterminata è la seguente:

Successivamente a seguito della nota prot. PNM 2011-0016795 del 05l09l20tL che testualmente recita: "a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di
amministrazione degli entí, che comunque ricevano contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità
di organi dei predetti enti è onorifica..." Gli emolumentí degli amministratori dell'ente sano stati "inquadrati" nell'
art. 6 comina 2 del D.L.7BI2010 convertito con modifiche dalla legge 12212010. L'entrata in Vigore del D.L.

TBl2OtO è', il 31/05/2010.

Considerato che la nota Prot. PNM 2011-0016795 del 05/08/2011 testualmente recita: "resta inteso che ove
codesti enti abbiano dato corso alla liquidazione delle indennità ai componenti dei propri organi, dovranno
prowedere al recupero delle somme erogate nonché all'applicazione di quanto previsto al comma 21 del
medesimo afticolo 6".

Rimangono esclusi dal recupero e restituzione dell'indennità i Revisori dei Conti in quando il dubbio è stato
chiarito con Circolare n. 33 del 28.12.2011 del MEF che dice relativamente all'art. 6 comma 2 del D.L. 79l20l0
convertito dalla L. I22120t0, si chiarisce che il rapporto che si istaura fra l'Ente e i componenti del Collegio dei
Revisorí dei Conti può essere assimilato ad un rapporto di natura contrattuale che mal si concilia con la gratuità
dell'incarico, ín quanto l'attività svolta dai predetti Revisori, di natura prettamente tecnica, è una prestazione

dbpera a cui normalmente corrisponde una prestazione economica.

Alla luce di questo si ritiene che il carattere onorifico della partecipazione agli organi collegiali possa non trovare
applicazione nei confrontidel Collegio dei Revisori dei Conti.

Successivamente, il Decreto Mille proroghe art. 13 chiarisce che per il 2013 ai Presidenti degli Enti Parchi non si

applica il comma 2 dell'art. 6 del D,L. 31.05.2010 n. 78 convertito con modificazione dalla Legge 30 luglio 2010 n.

122, quanto ai Revisori compete dal 2012|'indennità di carica nella misura ridotta del 10olo come da prospetto
sopra riportato.

SEZIONE III: MISURAZIONE E VATUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATM

4.1 Obiettivi specifici (triennali)

l(Ulteriore riduzione del loolo)

=2.699,L0
le,z.+9l,qt/ice Presidente - importo mensile

F
=486,75

438,075¡resid.ente Collegio dei Revisori -
mporto mensile
Somponenti Collegio dei Revisori

- impofto mensile

g 405,63 365,067

l b3ettone di presenza riunioni

þ
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4.2 Obiettivi annuali

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2078

OBIETTIVI ANNUALI 2018
A AREA STRATEGICA
- CONSERVAZIONE
DELLA NATURA E

VALORIZZAZIONE
DEL PAESAGGIO

B AREA STRATEGICA-
GESTIONE ATTIVA PER
REATIZZARE UNA
MAGGIORE
INTEGRA,ZIONE UOMO-
AMBIENTE

C AREA STRATEGICA-
AUMENTO DI
EFFICIENZA
AMMINISTRATIVA E

RIDUZIONE DEI
COSTI DI GESTIONE

D AREA STRATEGICA-
SVILUPPO ECONOMICO E

SOCIALE

Attivazione progetti dí
ricerca scientifica e di
progetti nazionali fauna -
Progetti Direttiva habitat

Attuazione Piano per il
Parco per la parte
progettuale - (> 3 progetti
speciali)

Candidatura UNESCO e
Centro di Eccellenza

Primí adempimenti
Regolamento del Parêo e
completamento Piano
Pluriennale Economico e
Sociale

Affidamento degli interuenti
previsti nel Programrna
Triennale delle OO.PP. -
Anno 2018

Attivazione azioni di
prevenzione incendi
med iante rafforzamento
monitoraqoio da remoto
Attuazione revisione
sistema convenzionamento
con gliagricoltori per
qestione territorio
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4.3 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA COM PLESSIVA

Obiettivi ANNUALI 2018: INDICATORI, PESO, RISULTATO

RISULTATO

N.3 PROGETTI SVOLTI

N.6 PROVVEDIMENTI

ATTI\IITA'SVOLTA 2018

RIF. p.ti E.1 E.2-E.3

E.l Progetto Prioritario:'Grandi attrattori: paesagg¡ di Castel del
Monte"

L'¡ntervento riguarda il progetto di riqualificazione dell'area esterna e

realizzazione di un centro polifunzionale per l'accoglienza dei turisti a Castel

del Monte, finanz¡ato nell'ambito del PON Cultura e Sviluppo FESR

2OL412O2O, a farsi su terren¡ cens¡ti in catasto al fg. 178, p.lle 260, 46, t06,
107, ricadenti in Zona D6 - aree di valorizzazione del patrimonio storico-
archeologico e paleontologico dell,Alta Murgia: Castel del Monte e Cava dei
Dinosauri, secondo il Piano per il Parco come proposto dal Polo Museale
della Puglia.

Per la realizzazione dello stesso ed al fine di inquadrarlo tra i progetti
prioritari dell'Ente, con Deliberazione del Consiolio Direttivo n.
O612Of'8 del L6lO2l2Ot,A è stato approvato uno schema di Accordo di
Programma tra I'Ente Parco Nazionale dell,Alta Murgia ed il Polo Museale
della Puglia (Direzione Generale dei Musei del Ministero dei Beni e. delle
Attività Culturali e del. Turismo) ex art. 1, comma 5, della L. 394197 e
ss.mm.ii., art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n.267, e art. 15 legge 24t del
071081t990

Lrintervento è stato assentito con @
20/2018 4el 11/O5/2018 e sòno in atto incontri organizzati dal Polo

Museale per la definizione del Piano di gestione del Sito.

E2. Progetto priqritario "Recupero e valorizzazione delle cave
dismesse di bauxite in località Murgetta Rossao;

Nell'ambito l'Awiso Pubblico per la realizzazione di progetti di intervento

COEF. DI
POND./PESO

15

QUANTIFTCAZTON
E E CRITERI DI
MISURA
(b)/rNDrcAToRr

Predisposizione e/o
approvazione di
almeno n. 3
progetti previsti nel

Piano per il Parco.

Almeno N.3
progetti e n. 3
prowedimenti

oB¡eruv¡/co
MPITI
ASSEGNATI
(a)

Attuazione Piano
per il Parco per

la parte
progettuale - (>
Sprogettí "
speciali)

AREA
STRATEGICA
DI
RIFERIMENTO

AREA

STRATEGICA -

GESTIONE
ATTTVA PER
REALIZZARE
UNA
MAGGIOR.E
I¡{TEGRAZION
E UOl.lO-
AMBIENTE

N. (rif. Ob.
Rel.
Programmat
ica)

1.4
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rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5. 1" del POR-Pugtia 2014-2020*Interuenti
per la tutela e valorizzaz¡one detla biodive¡sità terrest¡e e marind' que*o
Ente ha candidato, d'intesa con il Dipartimento di Ingegneria Civile,
Ambientale; Del Territorio, Edile E di Chimica (DICATECh) del Politecnico di
Bari e con il Comune di Spinazzola il progetto di CONSERVAZIONE E

RECUPERO DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE FAUNISTCHE, ANCHE DI
INTERESSE CONSERVAZIONISTICO, PRESENTI PRESSO IL SITO DELLE
CAVË DI BAUXITE IN AGRO DI SPINAZZOLA dell'importo complessivo di € €
699.700,00.

A seguito delta procedura negoziale, con DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SEZIONE VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 4 aprile 2018, n. 63,
l'intervento è stato ammesso a f¡nanziamento per un impodo complessivo di
€.420.700,00.

Con Det. Dir. n. 304/2018 del 31/1212018 sono state awiate le
procedure per lãffidamento della progettazione definitiva ed esecutiva.

E.3. "CONN.E.C.T: CONNessione Ecologica, Culturale e Territoriale di
San Magno, Castel del Monte e Andria per la gestione e fru¡z¡one
sostenibile del paesaggio murg¡ano". Nell?mbito dell'Awiso Pubblico
della Regionê Puglia per la realizzazioné d¡ interyenti rientranti nell'Asse VI -
Sub-Azione 6.6.a del POR-Puglia 2014-2020.

Detta proposta mira a r¡-ereare una rete di spazi aperti ad elevato grado di
naturalità e fortemente integrati con segni antropici tipici del territorio
murgiano, con.il duplice scopo di rafforzare il rapporto fra città e spazi aperti
agro-pastorali anche in term¡ni di conoscènza e fruizione collettiva, e di
riordinare e riqualificare ¡ marg¡n¡ urbani e la campagna di prossimità per
arrestarne i processi di degrado e abbandono.

Con Deliberazione C.D. n. 11/2018 del 06/03/2018 questo Ente,
nell'ambito dello stesso awiso ha stabilito di individuare congiuntamente coh
le Amministrazioni comunali del Parco, interventi per la riqualificazione e la
connessione di quest'area naturale protetta con ¡ sistemi urbani e periurbani

comunali.

Con del¡beraz¡one Prcs¡denz¡ale n. 01/2018 del 07106/2018 ed ai
sensi dell'art. 9 c. 3 della Legge n.39411991, si è pieso atto della proposta

da candidare, poi ratificata con Deliberazione di C.D. n. 2Ol2018 del
t9l06l20ta
La proposta è risultata ámmissibile, ma al momento non finanziata.
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N.3
PROWEDIMENTI/PROCE
DIMENTI

Rif. p.to 4.2- A.4-4.5

- Riguardo al Regolamento del Parco, questo Ente ha altresì proweduto

all'integrazione delle stesse Misure di Conservazione, per quanto compatibili,
nello schema di Regolamento del Parco, prwia positiva verifica di assenza di

contrasto da pafte di questo Ente e ferma restando la prevalenza delle
norme più restrittive in caso d¡ sovråppos¡zione di disposizioni normative,

redigendo apposita tabella di confronto recante le modifiche e le integrazioni

appoftate rispetto alle predette misure di- conseñazione, nonché redigendo

la bozza ultima di Regolamento aggiornata con i relativi allegati, come

sottoposta agli uffici Ministeriali nell'incontro tenutosi a marzo 2018.

Con Deliberazione n. 40/2018 del 29110/2018 in Consiglio Direttivo
dell'Ente ha presso atto della proposta di Regolamento come concordata con
gli uffici ministeriale ed ha proweduto alla relativa trasmissione alla

Comunità del Parco, al Ministero ed alla Regione Puglia per gli adempimenti

di cui allãÉ. II, c.6, della L. 394/91.

4.4 Piano Pluriennale Economico e Sociale.

Per l'avvio delle procedure e ademp¡mento per il
completamento Piano Pluriennale Economico e Sociale, l'Ente
con propria deliberazione n. 17l2018 del 10/05/2018 ha
sollecitato la Cor-nunità del .parco ad adempiere alla previsione
dell'art. 14 della legge 394lgL A seguito di detta deliberazione
la Comunità del parco con due sessioni di riunioni in data e in
data ha approvato gli indirizzi per il completamento del Piano
approvando il PATTO AMBIENTALE che allegato alla presente
relazione costituisce il risultato.operativo e decisionale per
l'adempimento dell'obiettivo che prosegue nell'istruttoria in
Reg¡one Puglia come indicato nella nota allegata all'Assessore
competente.

A.5 CETS

Per le azioni operative CETS, è stata.espletata la procedura
det rinnovo della Carta e della candidatura alla II Fase della
CETS attraverso animazione, incontri e strategia operativa. l

Infatti nel corso,del 2018 è proseguita I'attività di segreteria
tecnica finalizzatâ a supportare il processo di rinnovo della
Fase I ed avvio della Fase II della CETS, attraverso azioni volte
ad accrescere l'interesse di tutti i soggetti coinvolti a dialogare
con il Parco e in particolare a strutturare accordi e specifici
piani operat¡vi con singole imprete e tour operator, nonché i

servizi di assistenza tecnica per I'avvio delle attività per la
oredisoosizione della candidatura del Parco Nazionale dell'Alta

15Predisposizione del
testo definitivo
adeguato al R.R. n.

06120t6 ed
all'istruttoria
ministeriale da
sottoporre all'iter di
'cui all'art. 11 della L.

39419t,
approvazíone Patto
Ambientale e
prosecuzione azioni
CETS, entrambi di
indinzzo per il PPES,

costituzione tavolo
tecnico con le

strutture regionali.
N.3
prowedimenti.

Primi

adempimenti
Regolamento del
Parco e

completamento
Piano

Pluriennale
Economico e
Sociale

AREA

STRATEGICA -

GESTTONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA
MAGGIORE
INTEGRA:ZION
E UOMO-
AMBIENTE

1.8
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N.l PROWEDIMENTO

N.l DATABASE RICHIESTO

Murgia a "Riserva della Biosfera" Unesco cosi come previsto
dall'Iter di candidatura per il Programma Man and Biosphere
UNESCO (progetto MAB).

RIF.p.to E.6-8.7

E.6 Candidatura Unesco Con Deliberazione del Consiqlio Direttivo n.
05/2018 questo Ente ha approvato I'adesione al protocollo per i Siti
UNESCO della Puglia, comè sottoscritta nel 2013, nonché ha proposto
llpotesi di ampliamento del Sito di Castel del Monte a quello UNESCO di
Matera e la relativa candidatura della World Heritage List previa redazione di
un Piano di Gestione Integrato;

- con Deliberazione n. 693/2018 della G¡unta Regionale della Puglia avente
ad oggetto "Interventi per la valorizzazione della murgia e della gravina che
abbracciano Matera, capitale della cultura - L.R. 40/2016 (art. 20-21), L.R.
6712017 (artt. 42 e 78), L.R. 68120t7", la stessa Reg¡one Puglia "¡n
considerazione dei legami frs¡cL rtoricL culturali tra la Pugl¡a e Matera, ha
inteso dare concreto awio alle m¡sure d¡ valorizazione del patimonio
culturale sper¡mentando, in vista d¡ MATERA 2019 Capitate Europea della
Cultur4 sortenendo un percorso di promozione dell'otretü cultunle dei
territori contigui a Matera e che nelllnsieme cort¡fu¡scono un un¡cum
culturale e paesaggifüco-moíologico con la gravina materand';
- A tal fine ha approvato le schede operazioni per l?ttuazione delle norme
regionali (A1-42-43 e 81-82) recanti ¡n particolare i seguenti progetti:
¡La Murgia abbraccia Matera" per un importo totale di 340 mila euro di cui
40 mila dal bilancio dell'ente parco;
JPiano di gestione ¡ntegrato dei Siti Unesco della Puglia" che tra le attività
prevénde quelle per la "tentative l¡st e candidatura" di 250 mila euro, per un
importo totale di 540 mila euro di cui 140 mila dal bilancio dell'ente parco;

E.7 Centro di Eccellenza sulla Biodiversità

Per il Centro di Eccellenza sulla Biodiversità sono in corso
le procedure di candidatura¡ si è tenuto un primo incontro con
gli uffici Ministeriali ed è in corso di valutazione con una
specifica azione condivisa in accordo con il Dipartimento di
Biologia di UNIBA; in data 29.06.2018 è stata richiesta apposita
rendicontazione al Direttore del Dipartimento come previsto da
apposita deliberazione dell'Ente.

10Atto d'intesa con le

autorità competenti
in merito alla
possibile candidatura
UNESCO. N.1
Prowedimento.
Raccolta e
organizzazioné dei
dati Parco a

supporto della
Strategia Nazionale
per la Biodiversità,
N.l Database

candidatura
UNESCO e

Centro di

Eccellenza

AREA

STRATEGICA -

SVILUPPO
ECONOMICO E

SOCIALE

1.C
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N.l PROWEDIMENTO

- NorE ôou-rcrro pen
CHIUSURA
PROCEDIMENTO

NOTE dell'Ente

prot. n. 431 del
ou02tmLS
nrñf n ?llE? dal
ou07lzola
mail del2i¿t0l-¡2018

mail 4el 11/O9/2018

F.l Progetto Prioritario *Sistema dei Centri visita e infopoint del
Parco" - Recupero vegetazionale agro di Grumo.

Il progetto in quest¡one interessa un'area, avuta in disponibilità a

seguito di confisca, con d¡spos¡z¡one prefettizia del 16.10.2009. L'intervento
prevede la realizzazione di un orto botanico di specie autoctone con annesso
centro visite, mediante il recupero di un contesto agricolo inselvatichito
dall?bbandono, e promozione della conoscenza della flora agraria e
forestale. Il progetto jnoltre è finalizzato a garantire la fruizione anche a
persone d¡versamente abili, quali i non vedenti, in quanto si prevede la

creazione di circuiti di visita guidati, valorizzati da dispositivi che facilitano la
percorrehza e rendono possibile la comprensione del contesto naturale
circostante.

In linea con la filosofia dell'abitare sostenibile, attraverso lêlaborazione
di soluzioni architettoniche e tecnologiche sperimentali, nonché con i'uso di
tecniche, tecnologie e di materiali innovativi propri della bioedilizia e

dell'efficientamento energetico, (utilizzo di paglia e legno per le stutture ed
il tamponamento, tetto giardino con fotovoltaico integrato e solare termico),
in coerenza con gli indirizzi del Piano del Parco, si è arrivati a definire un
esempio di architettura sperimentale sostenibile per il territorio murgiano.

A settembre del 20L7 è stata aw¡ata la conferenza di servizi per
l?cqu¡sizione di tutti i pareri nulla osta previsti per legge, e predisposte le

integrazioni richieste dagli Enti interessati, il procedimento ad oggi non è
stato chiuso poiché non è stata ancora acquisita sebbene sollecitata la
prescritta. autorizzazione paesaggistica per assenza della relativa
Commissione locale del Paesaggio.

In particolare con @!!-çþ!-æ¿9jL¿-æ.1g si proweduto a r¡trasmettere
tutta Ja documentazione al Responsabile dellãrea Tecnica del Comune di
Bi netto per i I ri I ascio dell' autorizzazione paesa g g i stica ;

Con note prot. n.4Í11 del 02/02/2018 è n. 3053 del O2l07l2018
si è proceduto a sollecitare il rilasclo del predetto prowedimento
pàesaggistico, r¡spetto al quale il comune di Toritto, giusta nota prot. n.

3162 del L070712018 ha sollecitato a sua volta il Comune di Binetto, a cui il
procedimento fa capo.

A seguito di contatti telefonici con Ia predetta Responsabile, con mail
del 11/09/2018 questo Ente ha proweduto altresì a ritrasmettere ai fini
istruttori e come comunicato dalla stessa, la tav. 45, di dimensioni troppo
grandi. Ma alla predetta trasmissione non è stato dato riscontro.

e valorizzazione delle caveÊ2.

RIF. p,to F.l- E.2101. Co¡rclusione
procedimento e
awio affidamento
Direzione lavori e
cälcoli - 2. awio
procedure
progettazione

definitiva/esecutiva

Affidamento
degli interventi
previsti nel

Programma
Triennale delle
OO.PP. - Anno
2018 -

l.Recupero
vegetazionale
con finalita'di
promozione
turistico-
conoscitiva
delle specie
autoctone l

dell'Alta
Murgia -
progetto per 

.

la
realizazione
di un centro
visite con
materiali di
tipo
tradizionale-
sperimentale.
Comune di
Grumo.Appula,
localita"'La
Resega" -2.
Progetto
prioritario
"Recupero e .

valorizzazione
delle cave
dismesse di
bauxite in
località
Murgetta
Rossa";

AREA

STRATEGICA -

SVILUPPO
ECONOMICO E

SOCIALE

2
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n. 5 progett¡ aw¡at¡ ed
attuat¡ icui risultati sono
indicati nella sezione
dedicata C,

d¡smesse di bauxite in località Murgetta Rossa";

Nell'ambito l'Awiso Pubblico per la realizzaz¡one di progett¡ di intervento
rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5. 1" del POR-Puglia 2O|4-2O2O"Interuenti
per la tutela e valorizzazione della biodivercità terestre e marind' questo
Ente ha candidato, d'intesa con il Dipart¡mento di Ingegneria Civile,
Ambientale, De[ Territorio, Edile E di Chimica (DICATECh) del Politecnico di
Bari e con il Comune di Spinazzola il progetto .di CONSERVAZIONE E

RECUPERO DEGLI LIABITAT E DELLE SPECIE FAUNISTCHE, ANCHE DI
INTERESSE CONSERVAZIONISTCO, PRESENT PRESSO IL SITO DELLE

CAVE DI BAUXITE IN AGRO DI SPINAZZOLA dell'importo complessivo di € €
699.700,00.

A seguito della procedura negoziale,con DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

SEZIONE VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 4 aprile 2018, n. 63,
llntervento è stato ammesso a f¡nanziamento per un importo complessivo di
c420.700,00.

Con sono state awiate le
procedure per l?ffidamento della progettazione defìnitiva ed e5ecutiva.

RIF. p.to C

Progetti di ricerca e conservazione, rispetto ai quali si rimanda al p.to C, per

il dettaglio dei risultati, gwiati e proseguiti nel 2018 sono:

C.l IDENTFICAZIONE DI UN NETWORK E HOT SPOT SULLA

CHIROTTEROFAUNA E IMPUCAZIONI PER LA GESTIONE

C.2 CONVIVERE CON IL LUPO

C.3 STUDIO E MONITORAGGIO DEI MESOMAMMIFERI NEL TERRTTORIO

DEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

C,4 RETE EUROMEDNERRANEA PER IL MONTÏORAGGTO, I.A

CONSERVAZIONE E LA FRUIZIONE DELL'AVIFAUNA MIGRATRICE E DEI

LUOGHI ESSENZIAU ALLA MIGRAZIONE

C.5 PIANO DI GESTIONE UNGULAT

20n. animali censiti
annot+1ove
(t=anno precedente)
-indicatori (n.

animali rif.t - n.

animali rif. t+1)

Attivazione
progetti di
ricerca
scientifica e di
progetti
nazionali fauna -
Progetti
Direttiua
habítat

AREA

STRATEGICA -

CONSERVAZIO
NE DEttA
NAruRA E

VATORIZZAZIO
NE DEt
PAESAGGIO
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ffi
øio'lfs¡u¡gis RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2078

n.4 convenz¡on¡
sottoscr¡tte

n.l protocollo d'¡ntesa
approvato

n. l serizio di
monitoraggio da remoto
espletato

Rif. P.to F5

- ll 26106120L8 al fine di verificare la fattibilità delle attività di prevenzione

incendi di competenza di questo Ente sul territorio protetto e raccogliere le

manifestazioni d'interesse da parte di associazioni di volontariato è stato
convocato un preliminare incontro organizzativo necessario anche a definire
il coordinamento con gli altri Soggetti coinvolti nelle attività di spegnimento
degli incendi boschivi ed in particolare con l'Agenzia Regionale per le attività
Irrigue e Forestali (ARIF).

A tal fine è stata sottoscritta una convenzione con ARIE'i 27106/20L8, di

durata biennale, finalizzata ad attivare ogni utile sinergia e.cooþerazione nei

territori di comune competenza operativa; a migliorare lãttività di
awistamento compresa la gestione operat¡va .del volontariato; a definire
azioni di co-gestione e wiluppo della rete di monitoraggio di telerilevamento
incendi ¡n corso di attuazione da pafte di ARIF.

Sempre in detta data è stato.convocato un ¡ncontro con le Associazioni
presenti sul territorio che hanno competenze nel campo della prevenzione

incendi.

A seguito della sottoscrizione della convenzione in detta sede con ARIF come
condiviso con le Associazioni nell'incontro del 27106120t8, ARIF ha assunto il

coordinamento operativo delle aftività déi volontari selezionati dall'Ente sul
territorio, che ha altresì garantito il costante contatto con Ie proprie unità
operative di primo intervento presenti sul territorio del Parco e con questo

Ente, oltre che la fornitura alle stesse Æsociazioni di ogni attrezzatura utile a
garantire l'efficace comunicazione con le squadre di primo intervento.

A seguito della sottoscrizione delle convenzioni con n. 4 Associazioni di
Volontariato è stato awiato ¡l servizio di monitoraggio incendi da terra h

16 a far data dal 0410812018 ed in prossimità delle torrette di awistamento.

2. Awistamento da remoto c'on telecamere

Al fine di potenziare il seruizio di awistamento da torretta o da punti
panoramiçi è stato attivato un servizio di monitoraggio da remoto con
telecamere che hanno controllato aree poste a margine del territorio del
Parco, caratterizzale da habitat prioritari e ricadenti in zona A del Parco ed il

bosco di latifoglie in agro di Altamura- Tor¡tto comprendente le località il
Quarto - La Mena - Caselli di Cristo - La Sentinella ricadenti in zona B del
Parco,

Con determinazione diriqenziale n, L26l2Of'8 del 13106,12018 è

20Convenzionamento .

con Associazioni di

Volontariato d'intesa
con Arifed
attivazione del
servizio di video
Sorveglianza da
remoto. Almeno n.
4.convenzioni e
affidamento
èervizio
videosorveglianza

Attivazione
azioni di
prevenzione

incendi
mediante
rafforzamento
monitoraggio da
remoto
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